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Disposizioni di razicnalizzazione e semplificazione delle procedure e
degli adempimenti a carice di cittadini e imprese e altre
disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari epportunita', in

attuazione della legge 10 dicembre 2014, n. 183. (15G00164)

(GU n.221 del 23-9-2015 - Suppl. Ordinario n. 53)

Vigente al: 24-9-2015

Titolo |

Razionalizzazione e semplificazione delle procedure e degli
adempimenti e revisione del regime delle sanzioni

Capo |

Razionalizzazione e semplificazione in materia di inserimento mirato
delle persone con disabilita'

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 76, B7, guinto comma, e 117 della Costituzione;

Yista la legge 10 dicembre 2014, n. 183, recante deleghe al Governo

in materia di riforma degli ammortizzatori sociali, dei servizi per

il lavoro e delle pelitiche attive, nenche' in materia di riordinc
della disciplina dei rapporti di lavorc e dell'attivita' dispettiva e

di tutela e congiliazione delle esigenze di cura, di wvita e di
laveoro;

Visto l'articolo 1, comma 3, della citata legge n. 183 del 2014 che
delega 11 Governo ad adottare uno o piu' decreti legislatiwvi
finalizzati al riordineo della normativa in materia di servizi per il

lavore e di politiche attiwve;

Visto l'articolo 1, comma 4, lettera g), della citata le=gge n. 183
del 2014 recante = (il griteric di delega relativo alla

razionalizzazione e revisione delle procedure e
materia di inserimento mirato delle perscne con disabilita' di cul
alla legge 12 marzo 129%, n. 88, e degli alt

diritte al collocamento obbligaterio, al i

ri soggettli aventil
ine di favorirne

e degll adempimenti in

l'inclusione scociale, 1'inserimento e l'integrazione nel mercato del

lavoro, avendo cura di valorizzare le competenze delle persone;
Visto l'articeolo 1, comma 4, lettere z} e aa) della citata legge n.

183 del 2014 recanti i criteri di delega re

del sistema informativo per la gestione del

lativi alla valorizzazicne
mercato del lavoro e il

monitoraggio delle prestazioni erogate e all'integrazicne del sistema

informative con la raccolta sistematica dei dati disponibili nel

collocamento mirate nonche' di dati relatiwvi alle buone pratiche di

inclusione lavorativa delle persone con disabilita'

adattamenti utilizzati suil luoghil di lavoro;

e agli ausili ed

Visto l'articolo 1, comma 5, della citatz legoge n. 183 del 2014 che
delega 1l Governo ad adetbare uno o piu' decreti legislativi per
intreodurre disposizioni di semplificazicne e razionalizzazione delle
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procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e Iimprese, allo
scopo di conseguire obiettivi di semplificazione e razionalizzazione
delle procedure di costituzione e gestione dei rapporti di laverc
nonche' in materia di igiene e sicurezza sul lavoro;

Visto l'articecle 1, commz 6, della citata legge n. 183 del 2014 che
stabilisce 1 principi e criteri direttivi a cul deve attenersi il
Governs nell'esercizio della delega di cui all'articele 1, comma 5,
tra 1 guali la revisione del regime delle sanzioni, tenende conto
dell'eventuale natura formale della violazicne, in modo da favorire
1'immediata eliminazions degli effetti della <condotta illecita,

nonche' la valorizzazione degli distituti di tipo premiale e la
previsione di modalita' semplificate per garantire data certa nonche'
| 'autenticita' della manifestazione di wolonta' del lavoratore in

relazicne alle dimissioni o alla risoluzicone consensuale del rapporto
di lavoro;

Visto l'articolo 1, comma 7, della legge 10 dicembre 2014, n. 183,
lettera f) recante il criterio di delega relative alla rewvisicne
della disciplina dei controllii a distanza sugli. impianti e sugli
strumenti di lavoro, tenendo conto dell'evoluzicne tecnologica e
contemperando le esigenze produttive ed organizzative dell'impresa

con la tutela dells dignita' e della riservatezza del lavoratore;

Visto 1'articele 1, comma %, lettere &) ed 1), della legge 10
dicembre 2014, n. 183, recanti 1 criteri di  delega relativi
all'eventuale riconospimento, compatibilmente con 1l diritte ail
riposi settimanali ed alle ferie annuali retribuite, della
possibilita' di  gessione fra laveratori dipendenti delleo stesso
datore di lavero di tutti o parte dei giorni di riposo aggiuntivi
spettanti in base al contratto gollettive nazionale 1in favore del
lavoratore genitore di figlio minore che necessita di presenza fisica
e cure costanti per le particelari condizieni di salute e alla
semplificazione e razicnalizzazicne degli organismi, delle competenze
e dei fondi operanti in materia di parita' e pari opportunita' nel
lavoro e riordino delle procedure connesse alla promezione di  azioni
positive;

Vista la legge 12 marzo 1993, n. 68 recante norme per il diritto al
lavore dei disabili;

Visto il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e successive
modificazioni, recante attuazione dell'articole 1 della legge 3

agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della
sicurezza nel lucghi di laveroc:;

Visto il decreteo legislativo 11 aprile 2006, n. 198, recante 1l
Codice delle pari cpportunita' tra uomo e donnaj;

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adotbata nella riunione dell'll giugno 2015;

Beguisita 1'intesaz in sede di Conferenza permanente per i1 rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, ai sensi dell'articole 3 del decreto legislative 28 agosto
1997, n. 281, nella riunione del 30 luglio 2015;

Loguisiti i pareri delle competenti Commissioni parlamentari della
Camera del deputati e del Senato della Repubblica;
Vista la deliberazicne del Consiglio del Ministri, adottata nella

riunione del 4 settembre 2015;

Su proposta del Ministro del lavoro e delle pelitiche sociali, di
concerto, per le parti di competenza, con 1l Ministre per la
semplificazione e la pubblica amministraziene, il Ministro
dell'interno, il Ministro della giustizia, il Ministro dell'economia
e delle finanze e il Ministre della salute;

Fmana
il seguente decreto legislative:

Art. 1
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Collocamento mirato

1. Entro centottanta giorni dalla data di entrata 1in vigore del
presente decreto legislativo, con uno ¢ piu' decreti del Ministro del
lavoro e delle peolitiche sociali, previa intesa in sede di Confereriza

unificata ai sensi dell'articolo 3 del decreto legislative 28 agosto
1997, n. 281, sono definite linee guida in materia di collocamento
mirato delle persone con disabilita' sulla base deil seguenti

principi:

a) promozicne di una rete integratae con 1 servizi eociali,
sanitari, educativi e formativi del territorio, noriche' con INAIL,
in relazione alle competenze 1in materia di reinserimente e di
integrazione lavorativa delle perscne con disabilita' da lavero, pe
1'accompagnamento e il supporto della persona con disabilita' pre
in garico al fine di favorirne 1'inserimentc lavorativo;

b} promozione di  acceordi territoriali con le organizzazioni
sindacali dei lavoratori e del dateori di lavoro comparativamente piu'
rappresentative sul pianec nazionale, le cooperative sociali di cul
alla legge 8 nowvembre 1991, n. 381, lL associazionl delle persone con
disabilita' e i lorc familiari, nonche' con le altre organizzazioni
del terzo settore rilewanti, al fine di favorire 1'inserimento
lavorative delle perscne con disabilita';

¢) individuazione, nelle more della revisione delle procedure di
accertamentoe della disabilita’', di modalita' di valutazicne
bio-psico-sociale della disabilita', definizione dei criteri di
predisposizione del progetti di inserimento lavorativo che tengano
conte delle arriere e dei facilitatori ampientali rilevati,
definizione di indirizzi per gli uffici competenti funziconali alla
valutazione e progettazione dell'inserimento laverativo 1in ottica
bic-psico-sociale;

d} analisi delle caratteristiche del posti di lavore da assegnars
alle persone con disabilita', anche gon riferimento agli

accomodamenti ragionevoli che il datore di lavore e' tenutoc ad
adottare;

e) promozione dell'istituzione ¢di un responsazbile dell'inserimentc
lavorativo nei 1uoghj dj lavoro, con compiti di predisposizione di

53
H

L]
i)

progetti persconalizzati per 1e perscne con disabilita’ e di
risoluzione dei problemi legat alle wcondizieni di lavorc det

lavoratori cen dlsabilita', in raccorde cen 1'INAIL per le persone
5]

n disabilita' da lavoro;
f) individuazione di buocne pratiche di inclusicne lavorativa delle
persone con disabilita'.

2. All'attuazione del presente articelc si provvede con le risorse
umane, strumentali e finanziarie gia' disponibili a Ilegisl
vigente e comungue senza nuovi ¢ magglerl oeoneri a carico della
finanza pubblica.

[

-

1. Rll'articolo 1, comma 1, lettera a), della legge 12 marzo 19399,
n. 68, sono aggiunte in fine le seguenti parole: «, nonche' alle
pergseone nelle condizieni di cul all'articelo 1, comma 1, della legge
12 giugne 1884, n. 222.».

Rro. 3

Modifica dell'articole 3
della legge 12 marzo 15399, n. 6%

|—
[
@

1. L'articcle 3, comma 2, della legge marzo 19%%, n. B8 e'
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abrogato con effetto dal 1° gennaio 2017.

2. All'articole 3, comma 3, della legge 12 marzo 129%, n. &8 le
parocle da: «f 1'obblige di cui al comma 1 inserge sole in casc di

nuova assunzione» scno soppresse con effetto dal 1% gennaio 2017.

Art. 4

Modifica dell'articele 4
della legge 12 marzco 199%, n. 68

1., All'articole 4 della legge 12 marzo 1999, n. 68, depe 11 comma
3, &' inserito il seguente:

«3-bis. I lavoratori, gia' disabili primz della costituzione del
rapperto di lavoro, anche se non ssunti  tramite 1l collocamento
obbligatorio, sono computati mnella guota di riserva di cui
all'articolo 3 nel casc in cuil abbianco una riduzicne della capacita'
lavorativa superiore al 60 per cente o© minorazioni ascritte dalla
prima alla sesta categoriz di cui alle tabelle annesse al testo unico

delle norme in materia di pensioni di guerra, approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1878, n. 82153, o con
disabilita' intellettiva e psichica, con riduzione della capacita'
lavorativa superiore al 45 per cento, ccertata dagli organi

competenti.».

fiec ticelo &
della legge 12 marzo 1999, n. 68

juk
o,
i
m
~

1. All'articolo 5 della legge 12 marzo 1999, n. €8 sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) 1'ultimo pericde del comma 2 e' soppresso;

b} dope i1 comma 3, e' inserito 1l seguente:

«3-bis. T datori di lavoro priwvati e gli enti pubkpnlici economic
che occupano addetti dimpegnati in lavorazioni che comportano i
pagamento di un tassc di premio ai fini INAIL pari o superiocre al 60
per mille possono autocertificare 1'escnero dall'obblige di cul
all'articole 32 per quanto concerne i medesimi addetti e sono Lenubi a

versare al Fondo per 11 diritte al lavoro dei disabili di cui
all'artiesle 13 un contributc esonerative pari a 30,64 euro per ogni
giorne lavorative per clascun lavoratore con disabilita’ non
occupato.»;

c) 1]l comma 8-ter &' sostituito dal seguente:
«f-ter. I datori di laveore pubblici posscono assumere in una unita’

produttiva un numero di laverateori aventi diritteo al collocamento
cbbligatorio supericre a quello prescritto, portando le eccedenze a
compenso del miner numero di  laveoratori assunti in altre unita'
produttive della medesima regione. I datori di lavoro pubblici che si
avvalgeono di tale facelta' trasmettene in via telematica a ciascuno
degli uffici competenti, il prospette di cui all'articels 9, comma
BBy

2. Con decreto del Ministre del lavore & delle politiche sociali,
di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da
adottare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decrets legislativo, sono stabilite le medalita' di  versamento del
contributi di cui al comma 1, lettera b).

Art. &

Modifica dell'articclo 7
della legge 12 marzo 1999, n. 68
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{

1. All'articolo 7 della legge 12 marzo 1999, n. 68, sano
le seqguentl modificazioni:
a) 1l comma 1 e' sepstituito dal seguente:
«l, A1 fini dell'adempimentc dell'obbligo previste dall'articolo 3,
1 gatori di laveoro privati e gli enti pubblici economici assumono 1
laveratori mediante richiesta nominativa di avviamente agli uffici
competenti o mediante Jla stipula delle convenzioni di cuil
all'articole 11. La richiesta nomlnativa puo' essere preceduta dalla
richiesta agli uffici competenti di effettuare la preselezione delle
persone con disabilita' iscritte nell'elenco di cul all'articeolo 8
che aderisceonc alla specifica ocecasione di lavoro, sullz base delle
gualifiche e secondo le modalita' concordate dagli uffici con il
datore di lavorc.»;
D) dopo il comma 1 e' inserito il seguente:
«l-bis Nel case di mancata assunzione secondo le modalita' di  cui
al comma 1 entro il termine di c¢cui all'articels 9, comma 1, gli

pportace

uffici competenti avviano i lavoratori secondo 1'ordine di
graduatoria per la .qualifica richiesta o altra specificamente

concordata con il datcre di laveorec sulla base delle qualiflfiche
dispenibili. Gli uffici posscno procedere anche previa chiamata con
avviso pubblice e con graduateoria limitata 2 coleore che aderiscono
alla specifica ocrasione di lavoro.

l1-ter Il Ministero del lavoro e delle politiche wsociali effettua
uno specifico monitoraggio degli effetti delle previsioni di  cuil al
comma 1 in termini di cccupazione delle persone con disabilita' e
miglioramento dell'incontro tra domandas e offerta di lavoro. Da tale
menitoragglio non derivano nuovi ¢ maggierli oneri a carico della
finanza pubblica.».

Modifica dell'articolo 8
della legge 12 marzo 1999, n. 68

1. All'articolo 8 della legge 12 marzo 1999, n. 68 sono apportate
le ssguenti modificazioni:

a) al comma 1, il primo periodo &' sestituiteo dai seguenti: «lLe
persone di cul al comma 1 dell'articele 1, che risultane disoccupate
e aspirane ad una occupazione conforme alle proprie capacita’
lavorative, si iscrivono nell'apposito elenco tenuto dal servizi per
il collocamento mirate nel ouli ambite territoriale si  treowva la
reésidenza dell'iriteressato, 11 qguale puo', comungue, iscriversi
nell'elenco di altre servizio nel territerio delle Stato, previa
cancellazione dall'elenco in cul era precedentemente iscritto. Fer
ogni perscna, il comitato becnico di cui zl comma l-kis annota in una
apposita scheda le capacita' lavorative, le abilita', ls& competenze e
le inclinazioni, nonche' la natura e il grade della disabilita' =e
analizza le caratteristiche dei ©posti daz assegnare ai  lavoratori
digabili, faverende 1'incontro tra deomanda e offerta di lavoro.»;

b) dopo il comma 1 e' inserito il =sguente:

«l-bis. Pressc i servizi per 11 collocamento irate opera un
comitate tecnico, composto da funzionar! del servizi medesimi e da
esperti del settore scociale & medico-legale, con particolare
riferimente allaz materia della disakbilita’, con compiti di
valutazione delle capacita' lavorative, di definizigne degli
strumenti = delle prestazioni atti all'inserimento e di
predisposizione dei contrelll periodici sulla permanenza delle
condizioni di disabilita'. #Agli oneri per il funzienamento del

comitato tecnice si prowvvede :¢con le risorse finanziarie, umane e
strumentall gia' previste a legislazione vigente. A1 componenti del
comitato non spettz alcun compenso, indennita', gettone di presenza o
altro emolumentc comunque denominato».

2. Ogni riferimento all'organismeo di cui all'articele 6, comma 3,
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del decreto legislative 23 dicembre 1997, n. 469, contenuto nella
legge nn. 68 del 1999 si intende effettuato al comitato tecnico di cul
all'articolo 8, comma l-bis, della legge n. 68 del 1893,

Art. B

Modifica dell'articolo 9
della legge 12 marzo 1999, n. &8

1. All'articolo 9 della legge 12 marzo 1999, n. 68, sono apportate
le seguenti modificazioni:

al 1 comma 2 e 5 sono abrogati;

b) depe il comma 6 &' inserito 11 seguente:

«6-bis. Al fine di razicnalizzare la raccolta sistematica dei dati
disponibili sul collocamenteo mirato, di semplificare gli adempimenti,
di rafforzare i controlli, nonche' di migliorare il monitoraggico e la
yalutazione degli interventi di cui alla presente legge, nella Banca
dati peolitiche attive e passive di cui all'articols 8 del
decreto-legge 28 giugno 2013, n. 76, convertito, ceon modificazieni,

2

dalla legge 9 agosto 2013, n. 99, €' istituita, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica, una specifica sezione
denominata "Banca dati del «collocamente mirate” che raccoglie le
informazioni concernenti 1 datori di laveoroe pubblici e privati
obbligati e i lavoratori interessati. T datori di lavoro trasmettono

alla Banca dati i prospetti di cui &l comma 6 e le informazioni circa
gli accomodamenti ragionevoli adettati. Al fini dell'alimentazione
della Banca dati del collocamento miratoe; le comunicazieoni di cui
all'articele Y-bis del decreto-legge 1% otteobre 1996, mn. 3510,
convertito, con meodificazioni, dalla legge 28 novembre 1956, n. 608,
sone integrate con le informazioni relative al lavoratore disabile

assunto ai sensi della presente legge. Gli uffici competenti
comunicaro le informazioni relafbive alle sospensioni di cul

all'articoleo 3, comma 5, agli esoneri autorizzati di cul all'articelo
5, comma 3, alle convenzioni di cui agli articeli 11, 12 e 12-bis =

nonche' a quelle di cul all'articole 14 del decrete legislativo 10
settembre 2003, n. 276. Gli uffici competenti comunicanc altresi' le
informazioni sul soggetti iscritti negli elenchi del collocamento
obbligatorio, le schede ¢di cui all'articolo 8, comma 1, e gli
avviamenti effettuati. L'INPS alimenta la Banca dati con le

informazioni relative agli incentivi di cui il datore di lavoro
beneficia ai sensi dell'articolo 13, L'INAIL zlimenta lz Banca dati

con  le informarzioni relative agli interventi in materia di
reinserimento e di dintegrazione lavorativa delle persone con

disabilita' da lavoro. Le regioni e le province aulbonome di Trento e
Bolzano alimentano la Banca dati con le informazioni relative agli
incentivi e =alle agevolazioni in materia di wcollocamento delle
persone con disabilita' erogate sulla base di disposizioni regionali,
nonche' ai sensi dell'articole 14. Le infermazioni della Banca dati
del collocamento mirate sene rese disponibili alle regioni e province
autonome di Trentec e Bolzano e agli altri enti pubblieci responsabili
del collocamento mirato con riferimento al proprio ambito
territoriale di competenza, nonche' all'INAIL ai fini della
realizzazione del progetti personalizzati in materia di reinserimento
e di integrazione lavorativa delle persone con disabilita' da lavoro.
Le informazioni sono utilizzate e scambiate, nel rispetto delle

disposizioni del codice in materia di protezione del datl personalil,
di cul al decreto legislative 30 giugno 2003, n. 1%6, tra le

amministrazioni competernti anche per elaborazioni a finl statistiei,
di ricerca & di studie. B tali fini le informazioni della Banca dati
del collocamente mirate possgne ‘essere iIntegrate con gquelle del

Casellarioc dell'assistenza, di cui all'articolo 13 del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, ‘dalla legge 30
luglie 2010, mn. 122, mediante 1'utilizzo del «codice fiscale.
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Successivamente all'integrazione le informazioni acguisite sono rese
anonime.».

2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
di concerto con il Ministro per la semplificazione e 1la pubblica
amministrazione, previa intesa con la Conferenza permanente per 1
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonoms di Trento e
di Bolzano ai sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto
1897, n. 281, sentite il Garante per la protezicone dei dati
personali, da emanare entro centottanta giorni dalla data di  entrata
in vigore del presente decretc legislativo, sono definiti 1 dati da
trasmettere nonche' le altre modalita' attuative del comma 1, lettera
b}, ferme restando le modalita' di trasmissione di culi all'articols
8, comma 4, del decreto-legge n. 76 del 2013, convertito, con
modificazioni, dallz legge n. 99 del 2013.

Art. 9

Modifica deli articolo 12-bis
della legge 1Z marzo 1999, n. 68

1. All'articolo 12-bis, comma 5, lettera b), della legge 12 marzo
1399, n. 68 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: «anche 1in derecga a guanto previsto dall'articele 7,
comma 1, lettera <¢);» sono soppresse;

b) le parcle: «con diritte di prelazicone nell'assegnazione delle
riscrse» Sono sopprasse.

|—
o

Art.

Modifica dell'articolo 13
della legge 12 marze 1998, n. 68

1. ABll'articelo 13 della legge 12 marzeo 1999, n. 6B, sono apportate

le seguenti medifi c*“|0n1'

) _l comma 1 e' sostituito dal seguenti:
«l. Nel rispetto dell'articele 332 del Regolamento UE n. 651/2014
della Commissicne del 17 giugno 2014, zi dateori di laveoro e' concesso
a domanda un incentiveo per un periodo di trentasel mesi:

al 1lz misura del 70 per cente della retribuzione mensile lorda
impon:blLe ai fini previdenziali, per ogni lavoratecre disabile,
assunto con rapporto di lavoro a tempe indeterminato, che abbia una
riduzicne della capacita' lavorativa superiore al 79 per centoe ©
minorazionl ascritte dalla prima alla terza categoria di ecui alle
Labelle annesse al testo unico delle norme in materia di pensioni di
guerra, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 23
dicembre 1978, n. %15, e successive modificazioni;

L) nella misura del 35 per cento della retribuzione mensile lorda
imponibile ai fini previdenziali, per ogni lavoratore disabile,
assunto con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, che abbia una
riduzions della capacita' lavorativa compresa tra il &7 per cento =
il 7% per cento o minorazioni ascritte dalla quarta alla sesta

ategoria di cul alle tabelle citate nella lettera a).

l-bhis. L'incentive di cul al comma 1 €' =altresi' concesso, nella
misura del 70 per cento della retribuzione mensile lorda imponibile
zi  fini previdenziali, per ogni lavoratore con digahilita
intellettiva e psichica che comporti una riduzicne della capacita’
lavorativa superiore al 45 per cento, per un periodo di 60 mesi, in

caso di assunzicne a tempe indeterminate o di  assunzicne a tempo
ictgrminaLo di durata non inferiore a dodici mesi e per tutta la
dorata del contratte.

l-ter. L'incentive di cui ai commi 1 e 1-bhis e' corrisposte al
datore di lavoro mediante conguaglic nelle denunge contributive

mensili. La domanda per la  fruizigne dell'ingentive e' frasmessa,

a

1
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attraverso apposita pr LdJra telematica, all'INP3, che provveds,
u

entro cingus giorni, a fbr re una specifica comunicazione telematica
in ordine alla sussistenza di una effettiva disponibilita' di risorse
per l'accesso zll'incentive. A seguite della com azione, in favore
del richiedente opera una riserva di somme all'ammontar

previsto dell'incentivo spettante e al richiedente e segnato un
termine perentoric di sette giorni per provvedere alla stipula del
centratte di lavoro che da' titele all'inecentive. Entro il termine
perentorio del Sucueqsivi sette giorni lavorativi, il richiedente ha
1'onerse di comunicare all'INPS, attraverso l'utilizzo della predetta
prDCDdur; telematica, l'avvenuta stipula del contratto che da' titolo
all'incentive. In caso di mancato rispetto dei termini perentori di
cui al terzo e guarto periodo, il richiedente decade dalla riserva di
somme operata in suo fawore, che vengono conseguentemente rimesse a
disposizione di ulteriori potenziali beneficiari. L'incentive di cui
al presente articolo e' riconosciute dall'INP3 in base all'ordine
cronologico di presentazione delle domande cui abbia fatto seguiteo
1l'effettiva stipula del contratto che da' titolo all'incentive e,. 1in
caso di insufficienza delle riscrse a dispesizione determinate ai
sensi del decrero di  cui al comma 5, valutata anche su base
pluriennale con riferimento alla durata dell'incentivo, 1'INPS non

prende in considerazione ulteriori domande fernends immediata
comunicazicne anche attraverso il proprio sito internet
istituzicnale. 1'INPS provvede al monitoraggic delle mineri entrate
valutate con iferimento alla durata dell'incentivo, inviando
relazioni trimes;ral; 2l Ministere del lavoro e delle politiche

gociali e al Ministero dell'esconomia e delle finanze. L'INPS provvede
all'attuazione del pf%?eﬁt@ comma con le risorse umane, strumentall e
f'rar jarie gia' disponibili a legislazione vigente.»;

by i1 comma 2 e' abrogato;

c) al comma 3 le parele «hanno proceduto all'assunzione a tempo
indeterminate di lavoratori disabili con le modalita' di cul al comma
7» sone sostituite dalle seguenti: «preocedone all'assunzione di
lavoratori disabili ‘e ne fanno domanda con le modalita' di eui al
comma  l-ter»;

d) 21 comma 4 le parcle: «, annualmente ripartito fra le regioni e
le province aulonome proporzignalmente alle richieste prpqertate €
ritenute ammissibili seconde le modalita' e 1 criteri definiti mnel
decreto di cuil al comma 5» sone soppresse;

e) al comma 4 dopo il primo periodo sono aggiunti 1 seguenti: «A
valere sulle risorse del Fonde di cul al primo pericdo e nel limiti
del % per cente delle riscorse complessive, posscno essere finanziate
sperimentazioni di inclusione lavorativa delle persone

on
disabilita' da parte del Ministerc del lavore e delle po]t’LLbe
sociali. Le risorse sono attribuite per il tramite delle regioni
delle province autonome di Trento e di Bolzano sulla base di linee

@

guida adettate dal Ministero del lavoro e delle politiche sociall.»;
£} il comma 5 e' sostituite dal seguente: «5. Con decrete del
Ministro del lavero e delle palitiche scciali, di concerteo con il

Ministre dell'economia & delle finanze, e' definito 1l'ammontare delle
risorse del Fondo di cui al comma 4 che wvengono trasferite all'INPS a
decorrere dal 2016 e rese disponibili per la correspensione
del)l'inecentive a2l datore di lavore di cul ai commi 1 e l-bis. Con il
medesimoe decreto e' stabilito 1'ammontare delle riscrse attribuite al

Ministero del lavoro e delle politiche sociali per le finalita' di
cui al secondo periodo del comma 4. Il decreto di  cui al presente
comma &' aggiornato annualmente al fine di attribuire le risorse che
affluiscono al Fondo di ecui al comma 4 per 1l versamento dei
contributi 4i cul all'articole 5, comma 3-bis.»;

g) i commi 8 & 9 scno abrogati.

1. L'incentivo di cui ai commi 1 e 1-bis dell'arti 1
legge n. 68 del 19929, come modificati dal comma 1 del presente
articole, si applica alle assunzioni effettuate a dec 1
gennaic 2016.
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Modifica dell'articole 14
della legge 12 marzo 1995, n. 64

1. ARll'articoleo 14 delld legge 12 marzo 1999, n. 68 sono apportate
le seguenti modificazioni:

z) al comma 3, dopo le pa?ole. «contributi vurba1 dai datori di
lavoro ai sensi della presente legge» SONO0 inserite le seguentil: «non

versati al Fondo di cul all'articolo 13»;

b} al comma 4, la lettera b) &' gostituita dalla seguente:

«bh) contributi per il rimborso forfetario parziale delle spese
necessarie all'adozione di accomodamenti ragionevoli in favore dei
lavoratori cén riduzione della capacita' laverativa superiore al &0
per cente, incluso 1'apprestamento di tecnologie di telelavoro o la
rimozieone delle barriere architettoniche che limitane in gualsiasd
mode 1'integrazione lavorativa della persona. con disabi*Lra‘ nonche'
per istituire il responsabile dell' inserimento lavorative mei luoghi
di lavoro.».

Art., 12

Soppressione dell'albo nazl ignale
dei centralinisti telefonici privi della vista

1. L'albe professionale nazionale dei centralinisti telefonici
privi della vista, istituito dall'articolo 2 della legge 14 luglio
1957, n. 5%4, e' sScppresso.

Art. 13

Modificazioni alla legge 29 marzo 1985, n. 113
1. Alla legge 29 marzo 1985, n. 113, sono apportate le seguenti
modificazioniz
a) all'articole 1:
1) 11 comma 1 &' abrogato;

2) al comma 3, primo periedo, le parole «All'azlbo rofessicnale»
sono sostituite dalle seguenti: «Nell'elenco di cui all'articolo 6,
comma 7, della presente legge»;

3) al comma 3, secondo periodo, le parele «all'albo» sono
sostituite dalle seguenti: «nell'elencow;

4) al comma 4 le parole «all'albo professionale» sono spghbituite
dalle seguenti: «nell'elenco di cui all'articole 6, comma 7, della
presente legge» e le parole «da inoltrare tramite 11 competente
ispettorato provinciale del lavoro» sSOno Soppresse;

b) all'articele 2:

1}y al comma 1 le parole: «hi fini dell'iscrizioene riell'anc
professionale nazionale di cui all'articels 1» sono soppresse

2y al comma 12 le parole «per l'iscri zione &all'albo profcsqionale
nazicnale e» SoOnNc soppresse;

) all'articolo 3:

1) al comma 2 le parole: «all'albeo professionale di cu
all'articole 1 della presente legge» sono sostituite dalle seguenti:
«nell'elenco di cui all'articolo &, comma 7, della presente leggem;

2) al comma 3 le parole: xall'albo professionale disciplinato dalla
presente legge» 5000 sgstituite dalle seguenti: «nell'elenco di cul
211'articolo 6, comma 7, della presente legge».

dy all'articole 6:
1} ovunque ricorrano, le parole «ufficio provinciale del lavero e

('S

della massima occupazionewy, «ufficio provinciale del lavoro»,
«ufficio provinciales, «ufficio del lavoro» sono sostituite dalle
hllp:waw.gazzettauI'ﬁcialc‘itfattoistampajscrie_generaicforiginario 24/09/2015
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seguenti: «servizioc competente’;

2y il comma 7 e' sostituitec dal seguente:

«7. I privi della wvista, abilitati secondoc le mnorme di ‘cui
all'articolo 2, che risultano disoccupati, si iscriveno nell'apposito
elenco tenuto dal servizio competernte nel cui ambito territoriale si
trova la residenza dell'interessato. Il servizioc verifica 11 possesso
dell'abilitazione e la condizione di prive della wvista e rilascia

apposita certificaziene. L'interessato puo' comungue iscriversi
nell'elence di un unico altro servizio nel territorioc dello Stato.»;
3) al comma 8 le parele «all'albo professionaley» sCno
sostituite dalle seguenti «nell'elencox;
2. 1 privi della vista iscritti in piu' di un elenco, sltre a
quelloc tenuto dal servizio competente nel culi ambito territeriale
hanne la residenza, scelgono l'elence presso cu mantenere

s
1'iscrizione entro trentasei mesi dall'entrata in wvigore della

presente disposizions.
Capo 11

Razionalizzazione e semplificazione in materia di costituzione ¢
gestione del rapporto di lavoro

Art. 14

Deposito contratti collettivi aziendali o territoriali

1. T benefici contributivi ¢ figcali e le altre agevolazioni
connesse con la stipula di  contratti collettiwvi aziendall o
territoriali sono ricorosciuti a condizione che tali contratti siano
depositati in via telematica presso la Direzions territoriale del
lavore competente, che 1i mette a disposizione, con le medesime
modalita', delle altre amministrazioni ed enti pubblici interessati.

Art. 15

Libro Unico del Lavoro

1. & decorrere dal 1° gennaio 2017, il libro unicoe del lavoro el
tenuto, in modalita' telematica, presse 11 Ministere del lavoro e
d

L
elle politiche sociali.

2. Con decreto del Ministro del lavero e delle politiche sociali,
da emanare entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del
presente decreto legislativo, sono stabilite le medalita' tecniche e
organizzative per 1'intercperabilita', la Lenuta, 1'aggiornamento e
13 conservazione dei dati contenuti nel libro unico del lavoro di cui
sll'articelo 29 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modi ficazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.

Art. 16

Comunicazioni telematiche

1. Tutte le comunicszicni in materia di rapporti di lavoro,
collocamento mirato, tutela delle condizieni di  lavoro, incentivi,
politiche attive e formazione professicnale, ivi compreso il nulla
osta al lavoro subordinato per cittadini extracomunitari nel settore
delle spettacola, si effettuano esclusivamente in wvia telematica

secondo 1 modelli di comunicazione, i dizionari terminologici e gli
standard tecnici di cui zl decreto del Ministre del lavere e della
previdenza sociale 30 otLobre 2007, pubblicatc nella Gazzella

Ufficiale della Repubblica italiana 27 dicembre 2007, n. 2395.
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2. Con decreto del Ministro del lavorc e delle politiche sociali,
di concerto con 11 Ministro per la semplificazicone e la pubblica
amministrazione, da emanare entro 90 giorni dalla data di entrata in

vigore del presente decreto legislativo, sano individuate le
comunicazioni di cui al comma 1 e si rocede all'aggiornamento dei
modelli esistenti, al fine di armonizzare e semplificare le

informazioni richieste.

3. All'attuazicne del presente articele si provvede con le risorse
umane, strumentali e finanziarie gia' previste a legislazicne vigente
2 comungue senza nuovi ¢ magglori oneri a carico del bilancio delle

Stato.
Art. 17
Banche dati in materia di politiche del lavoro
1. All'articele 8 del decreto-legge 28  giugno 2013 n. . 76,

convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 9% sono
apportate le seguenti modificazioni:
a) a2l comma 2, dopo le parole «opportunita’ di impiego» Sono

aggiunte le seguenti: «nonche' le informazioni relative agli
incentivi, ai datori di lavoro pubblici e privati, ai cellaboratori e
al lavoratori autonomi, agli studenti e ai g¢ittadini straniert

regolarmente soggiornanti in Italia per motivi di lavoro. Nell'ambito
gella Banca dati di cui al comma 1 e' costituita un'apposita sezione
dencminata "Fascicolo dell'azienda" che contiene le informazioni di
culi all'articolo 9-bis del decreto-legge 1° ottebre 1996, n. 510,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 608»;

b) al comma 3, dopo le parole «l'Istitute nazicnale di previdenza
sociale,» sono inserite le seguenti: «l'Istituto nazionale per
1'assicurazicne contro gli infortuni sul lavoro.».

2. Con uno o pin' decreti del Ministro del laverc e delle politiche
soclali, di concerto ¢on il Ministro per la semplificazione e la
pubblica amministrazicone e il Ministro dell'interneo, sono individuate
le informazioni di cui all'articolo 8, comma 2, del decreto-legge 28
giugno 2013, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 9
agesto 2013, n. 99, i scggetti che possono inserire, aggiornare e
consultare le informazioni, nonche' le modalita' di inserimento,
aggicrnamentc e consultazione, nel rispetto delle disposizioni del
Codice in materia di protezicne dei dati personzall di cui al decreto
legislative 30 giugno 2003, n. 196 e fermo restande che la relativa
trasmissione avviene nel rispetto dei principi & secondo le regole
tecniche di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.

3. Le disposizioni di cui al presente articoleo sostituiscono la
comunicazione al Garante per la protezicne dei dati personali di cui
all'articolo 39 del decreto legislativo n. 196 del 2003.

4. All'attuazione del presente articole si provvede con le riscrse
umane, strumentali e finanziarie gia' disponibili a legislazicone
vigente e comungue senza nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio
dello Stato.

Art. 18

Abrogazicone autorizzazione al lavoro estero

1. Al decrete-legge 31 luglio 1987, n. 3

=

7, convertito, con
n

modificazioni, dalla legge 2 ottobre 1987, n. 398, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) l'articole 1, comma 4, e' abrogato;

b) l'articele 2 e' sostituitc dal seguente:

«Art. 2 (Condizioni di lavoro deli lavoratori italiani da implsgare
o da trasferire all'estero). - 1. Il «contratte di lavoro dei
lavoratori italiani da impiegare o da trasferire all'estero prevede:
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a) wun trattamento economico e normative complessivamente non
inferiore a quello previsto dai contratti collettivi nazionali di
lavoro stipulati dalle assceciazioni sindacali comparativamente piu'
rappresentative per la categoria di appartenenza del laveoratore, e,

distintamente, l'entita' delle prestazioni in denarec © 1in natura
conrnesse con lo svolgimento all'estero del rapporto di lavoro;

b) la possibilita' per i lavoratori di olttenere il trasferimento in
Ttalia della guota di waluta trasferibile delle retribuzicni

corrisposte all'estero, fermo restande 11 rispetto delle norme
valutarie italiane e del Paese d'impilego;

¢} un'assicurazicne per ogni viaggio di andata nel luogo di
destinazione e di rientro dal luego stesso, per i casi di morte o di

invalidita' permanente;
d) 1l tipo ¢di sistemazione logistica;
e) idonee misure in materia di sicurezza.»;
c) l'articolo 2-bis e' abrogato.
2. Il decreto del Présidente della Repubblica 18 aprile 1994, n.
346 e' abrogato.

Art. 19

Semplificazione in materia di collocamento
della gente di mare

1. Bl decreto del Presidente della Repubblica 18 aprile 2006, n.
231, scono apportate le seguenti modificazioni:

a) all'articele 7, il comma 4 e' abrogato;

b) all'articolo B8, il comma 1 &' abrogato;

c) l'articolo 10 e' abrogato;

d) all'articole &, comma 2, rimo periodo, dope le parcle:
«qualifiche professionali del personale marittimo ed 1 relativi
reguisiti minimi» scono inserite le seguenti: «in raccordo con quanto
previsto dal decreto legislativo 16 gennaioc 2013, n. 13, & dalla s=ua
normativa di attuazicone».

2. Con il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali
di cui all'articele 16, comma 2, si provvede ad apportare le
opportune modificazioni al modello «BCNL» e al modello «scheda
anagrafico-professionales.

Capo 111

Razionalizzazione e semplificazione in materia di salute e sicurezza
sul lavoro

Modificazioni al decreto legislative 9 aprile 2008, n. 81

1. Al decreto legislative 9 aprile 2008, n. 81, sono apportate le

seguentl modificazioni:
a) all'articolo 3:
1) il comma 8 e' sostituitc dal seguente:

«B. Nei confronti dei lavoratori c¢he effettuano prestazioni di
lavoro accessorioc, le disposizioni di cui al presente decreto e le
altre norme speciali vigenti in materia di tutela della salute e
sicurezza dei lavoratori si applicano nei casi in cui la prestazione
sia svolta a favore di un committente imprenditore o professionista.
Megli altri casi si applicanc esclusivamente le disposizioni di cuil
all'articole 21. 8ono comungue esclusi dall'applicazione delle
disposizioni di cui al presente decreto e delle altre norme speciali
vigenti in materia di tutela della salute e sicurezza dei lavoratori
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i picceli laveri domestici a carattere straordinario, compresi
l'insegnamento privatoc supplementare e 1'assistenza domiciliare ail
bambini, agli anziani, agli ammalati e ai disabili.»;

2) al comma 12-bis, le parole «dei soggetti che prestano la propria
attivita', spontaneamente e a titolo gratuite o con merc rimborso di
spese, in favore delle associazioni di promozione sociale di cuil alla
legge 7 dicembre 2000, n. 383, e delle associazioni sportive
dilettantistiche di cuil alla legge 16 dicembre 1991, n. 398, e
all'articolo 90 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, e successive
modificazioni,» sonc sastitulte dalle seguenti: «del soggetti che
svolgono attivita' di wvelontariateo in favore delle associazieni di
promozione sociale di cul alla legge 7 dicembre 2000, n. 383, delle
associazioni sportive dilettantistiche di cui zlla legge 16 dicenbre
1991, n. 39, e all'articelo 20 della legge 27 dicembre 2002, n. 289,
e delle associazioni religiose, dei welontari accolti nell'ambitc dei
programmi internazicnali di educazione non formale,»;

b) all'articolo 5:
1) 11 comma 1 e'.sostituito dal seguente: .

«l. Presso il Ministero della salute e' istituite i1 Comitato per
l'indirizzo e la walutazione delle politiche attive e per il
coordinamento nazionale delle attivita' di wigilanza 1in materia di
salute e sicurezza sul lavoro. Il Comitato e' presieduto dal Ministro
gella salute ed e' composte da:

a) 11 Direttore Generale della competente Direzione Generale e |
Direttori dei competenti uffici del Ministero della salute;

b) due Direttori Generali delle competenti Direzioni Generali del
Ministero del lavoro e delle politiche sociali;

c) 11 Direttore Centrale per la Prevenzione e la sicurezza tecnica
del Dipartimento dei Vigili del fuoco e del soccorsc pubblico del
Ministero dell'interno;

d) Il Direttore Generale della competente Direzione Generale del
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti;

e} 11 Coordinatore della Commissione Salute della Confierenza delle
Regioni e delle Province autonome;

f) guattro rappresentanti delle regiconi e province autonome di
Trento e di Belzano individuoati per un guinguennico in sede di
Conferenza delle regicni e delle province autonome.»;

2} al comma 4, le parcle «obiettivi di c¢ui =21 ceomma 2» sono
sostituite dalle seguenti: «oblettivi di cul al comma 3»;

3) il comma 5 e' sestituito dal seguente: «5. Le riunioni del
Comitato si sveolgono pressc la sede del Ministero della salute, can

cadenza temporale e modalita’ di funzionamento fissate con
regolamente interno, da adottare a maggioranza qualificata. Le
funzioni di segreteria sono svolte da personale del Ministero della

salute.».
c) all'articolo 6:
1) il comma 1 e' sostituito dal seguente:

«l. Presso il Ministero del lavoro e delle politiche wsociali e
istituita la Commissione consultiva permanente per la salute e
sicurezza sul lavoro. La Commissione e' composta da:

a) un rappresentante del Ministero del lavorc e delle politiche
sociali con funzioni di presidente;

b) un rappresentante del Ministero della salute;

¢) un rappresentante del Ministero delle sviluppo economico;

d) un rappresentante del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti;

e) un rappresentante del Ministero dell'interno;

f) un rappresentante del Ministerc della difesa, un rappresentante
|l Ministero delle politiche agricele alimentari e forestali, un
rappresentante del Ministerg dell'istruzione, aell'universita' e
della ricerca o un rappresentante della Presidenza del Consiglio dei
Ministri - Dipartimento della funzicne pubblica gquando il Presidente
della Commissione, ravvisando profili di specifica competenza, ne
disponga la convocazione;
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g) sel rappresentanti delle regioni e delle province autonome di
Trento e di Beolzano, designati dalla Conferenza permanente per i
rapporti tra le Stato, le regioni e le province autconome di Trento e
di Bolzano;

h) sei esperti designati delle organizzazicni sindacali dei
lavoratori comparativamente piu' rappresentative a livellc nazionale;
1) seil esperti designati dalle organizzazioni sindacali dei datori

di laveoro comparativamente piu' rappresentative a livello naziconale;

1) tre wesperti in medicina del lavoro, 1igiene industriale e
impiantistica industriale;

m) un rappresentante dell'ANMIL.».

2) al comma 2, dopo le parole «con particelare riferimente a
quelle relative» sono inserite le seguenti: «alle differenze di
genere e a guelle relativex;

3) al comma 5, e' aggiunto 11 seguente periodo: «Con decreste
del Ministro del lavoroc e delle politiche scciali, da adottare entro
60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente
disposizione, sono individuati le modalita' e 1 termini per 1la
designazione e l'individuazione dei compeonenti di «cui al comma 1,
lettere g}, h), 1) & 1l)»;

4} al comma &, le parocle «Ministero del lavoro, della salute e
delle peolitiche sociali», sono sostituite dalle seguenti: «Ministero
del laveoro e delle politiche sccialiwm;

5) al comma 8:

5.1 alla lettera £}, &' inserito, in fine, il seguente periodo: «La
Commissione procede al menitoraggio dell'applicazicne delle suddette
procedure al fine di un'eventuale rielaborazione delle medesime.»;

5.2 alla lettera g), le parole «discutere 1in ordine ai» sono
sostituite dalle seguenti: «elaborare i»;

5.3 alla lettera m), e' inserito, in fine, il seguente periocdo: «La

Commissione monitora ed eventualmente rielabora le suddette
procedure, entro Z4 mesi dall'entrata in vigore del decrete con il
guale sono stati recepiti 1 modelll semplificati per 1l'adozione ed

efficace attuazione dei modelli di organizzazione € gestione della
sicurezza nelle piccole e medie imprese.»;

5.4 zlla lettera m-quater) e' aggiunto infine i1l seguente periodo:
«lLa Commissione monitora 1'applicazione delle suddette indicazioni
metodologiche al fine di verificare 1'efficacia della metodologia
individuata, ariche per eventuali integrazioni alla medesima.».

d) all'articelo 12, comma 1, le parole: «e gli enti pupblici
nazionali,» sconc sostituite dalle seguenti: «, gli enti pubblici
nazionali, le regioni e le province autonome, »;

e) all'articolo 28, dopo il comma 3-bis e' inserite il seguente:
«3-ter. Al fini dellas wvalutazicne di cui a2l comma 1, 1'Inail, anchs
in collabeorazione con le aziende sanitarie locali per il tramite del
Coordinamento Tecnico delle Regioni e i soggetti di cui all'articolo
2, comma 1, lettera es), rende disponibili 21 datore di lavoro
strumenti tecnici e specialistici per la riduzione dei livelli di
rischio. L'Inail e le aziende sanitarie locali svelgono la predetta
attivita' con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponipili
a2 legislazione vigente.»;

f) all'articole 29, 11 comma b-guater e' scstituito dal seguente:
«b-gquater. Con decreto del Ministro del lavoro e delle pelitiche
sociali, da adottarsi previo parere della Commissione consultiva
permanente per la salute e sicurezza sul lavoro, sono individuati
strumenti di supporto per la walutazione dei rischi di cui agli
articeli 17 e 2B e al presente articelo, tra i quali gli strumenti
informatizzati secondo il pretotipe europeo OIRA (OGnline Interactive
Risk Assessment)»;

g) all'articolo 24 sono apportate le seguenti modificazioni:

1) il comma l-bis e' abrogato;

2) al comma 2-bis le parcle: «di cui al comma 1-bis» Sono
sostituite dalle seguenti: «di primoe soccorso nenche' di  prevenzione
incendi e di evacuazioney;
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h} all'articelo 53, comma 6, le parole «al registro infortuni ed»
SONoO soppresse;

i) all'articolo 55 dope il comma 6 e' aggiunto il seguente:

«6-bis. In caso di wvioclazicne delle disposizioni previste
dall'articeleo 18, comma 1, lettera g), e dall'articeolo 37, commi 1,
7, 9 e 10, se la violazione si riferisce a piu' di cinque lavoratori
gli importi della sanzione sono raddoppiati, se la wviclazione =i
riferisce a2 piu' di dieci laveratori gli importi della sanzione sorno
triplicati.»;

1) all'articolo €9, comma 1, lettera e), dope le parcle: «il
lavoratore incaricato dell'uso di una attrezzatura di lavoro» sono
inserite le seqguenti: «o 11 datore di lavoro che ne fa uso»;

m) dopo l'articolo 73 e' inserito 11 seguente:

«Art. 7T3-bis (Abilitazione alla conduzione deil generatori di
vapore). - 1. All'Allegatc A annesso al decreto-legge 25 giugne 2008,
n. 112, convertito, con mocdificazioni, dalla legge 6 agoste 2008, n.
133, &' soppressa la voce n. 2924, relativa alla legge 16 giugno 18927,
n. 1132 e riprendono vigore le disposizioni del regic decreto-legge 8.
luglie 1926, n. 1331, convertito, con modificazieni, dalla legge 16
giugno 1927, n. 1132, nel testo vigente alla data del 24 giugno 2008.

2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle pelitiche sociali

sono disciplinati i gradi dei certificati di abilitazione =zlla
conduzione dei generatori di wapore, 1 reguisiti per 'ammissione
agli esami, le modalita' di sveolgimento delle prove e di rilascio e
rinnovo dei ecertificati. Con il medesimo decreto &', altresi',
determinata 1'egquipollenza dei certificati e dei titoli rilasciati in
base alla normativa wigente.
3. TFino all'emanazione del predetto decreto, resta ferma
1'applicazione delle disposizioni di cuil al decreto del Ministro del
lavoro e della previdenza sociale 1° marzeo 1974, pubblicato nella
Gagzetta Ufficiale 16 aprile 1874, n. 99, cosi' come modificato dal
decrete del Ministro del lavero & della previdenza sociale 7 febbraic
1979, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 15 marzo 1879, n. T4.»;

n) all'articocle 87 sono apportate le seguenti modificazieni:

1) 2l comma 2, lettera e), le parcle: «80, comma Z» sonoc sostituite
dalle seguenti: «80, comma 1»;

2) al comma 3, lettera d), le parcle: «commi 3 e 4» sono sostituite
dalle seguenti: «commi 3 & 3-bis»;

3y al comma 4, lettera b)), le parole: «del comma Z» scno scostituite
dalle seguenti: «del comma 3»;

4) al comma 6, le parole: «ai lucghi» song secstituite dalle
seguenti: «alle attrezzature» e le parole: «e' considerata una unica
viclazione ed &' punita con la pena prevista dal comma 2, lettera b)»
sono sostituite dalle seguenti: «e' considerata una unica violaziene,
penale ¢ amministrativa a seconda della natura dell'illecito, ed e'

punita con la pena o la sanzioene amministrativa pecuniaria
rispettivamente previste dal commz 3, alinea, o dal comma 4, alineax;
o) all'articole 98, comma 3, scno inseriti, in fine, 1 seguenti

pericdi: «L'allegato XIV e' agglornate con accordoe in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano. I corsi di cui all'allegato
XIV, solo per 1l module giuridice (2B ore), e 1 corsi di
aggiornamento possono svolgersi in modalita' e-learning nel rispetto
di guanto previsto dall'allegato T dell'Bccordo in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, 1le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano del 21 dicembre 2011 emanato per la
formazione dei lavoratori ail sensi dell'articeolo 37, comma 2.»;

p) all’articolo 190, il comma 5-bis e' sostituite dal seguente:

«lL'"emissione sonora di attrezzature di lavoro, macchine e impianti
puo' essere stimata in fase preventiva facendo riferimento alle
banche dati sul rumore approvate dalla Commissione gonsultiva
permanente di cui all'articeleo 6, riportando la fonte documentale cui
gi &' fattoc riferimente.».

-
G
£
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Art. 21

Semplificazioni in materia di adempimenti formali concernenti gli
infortuni sul lavoro e le malattie professionali

1. Al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugne 1965, n.
1124, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all'articelo 28, terzo comma,il seconde periodo e' sostituits
dai seguenti: «Entro il 31 dicembre 1'Istituto assicuratore rende
digponibili al dateore di lavore gli altri elementi necessari per 1l
calcolo del premio assicurative con modalita' telematiche sul proprio
sito istituzionale. L'Istituto con proprio provvedimento, da emanare
entro sessanta giorni dalla dataz di entrata in vigore della presente
disposizione, definisce le modalita' di fruizicne del servizie di cuil
al secondo pericdo.»; :

b) alltarticole 53:

1) al primo comma, secondo periodeo, le parole: «da certificato
medico» sSono sostituite dalle seguenti: «dei riferimenti . al
certificato medico gia' trasmesso all'lstituto assicuratcore per via
telematica direttamente dal medice o dalla struttura sanitaria
competente al rilascio» e il terzo periodo e' SoOppressoc;

2) al guarto comma, primo pericdo, dopo le parole: «certificato
medice» sono inserite le seguenti: «trasmesso all'Istituto
assicuratore, per via telematica, direttamente dal medico o dalla
struttura sanitaria competente al rilascio, nel rispetto delle
relative disposizioni, »;

3) al guinto comma le parcle: «corredata da certificato medico»

song sostituite dalle seguenti: «corredata dei riferimenti al
certificato medico gia' trasmesso per via telematica al predetto
Istituto direttamente dal medico o dalla struttura sanitaria

competente al rilascio» e il quarto pericdo e' soppresso;

4) al settimo comma le parole: «, che deve corredare la denuncia di
infortunio,» sonc soppresse, la parola «rilasciato» e' sostituita
dalle seguenti: «trasmesso, per via telematica nel rispetto delle
relative disposizioni, all'Istitute assicuratcore» e dope le parcle:
«primo approdo» sono 1nserite le seguenti: «o dalla struttura
sanitaria competente al rilasciom»;

5) dopo il settimo comma, sono inseriti i seguenti:
«Qualungque medico presti la prima assistenza a un lavoratore
infortunato sul lavoro o affetto da malattia professionale e

obbligato a rilasciare certificateo ai fini degli obblighi di denuncia
di cui al presente articolo e a trasmetterlo esclusivamente per via
telematica all'Istituto assicuratore.

Cani certificato di dinfertunic sul lavoro o di malattia
professionale deve essere trasmesso esclusivamente per via telematica
all'lstitute assicuratore, direttamente dal medico ¢ dalla struttura

sanitaria competente al rilascio, contestualmente alla sua
compilazione.

la trasmissione per via telematica del certificate di infortunio
sul lavoro o di malattia professicnale, di cui ai commi ottavo e
nono, e' effettuata utilizzando 1 servizi telematici messi a

disposizione dall'lstituto assicuratore. I dati delle certificazicni
sono resi disponibili telematicamente dall'istitute assicuratore ai
soggetti obkligati a effettuare la denunecia in medalita' telematica,
nel rispetto delle disposizioni di cui al decrete legislative 30
giugno 2003, n. 196, e successive modificazioni.»;

c) all'articolo 54:

1) al primo comma, le parole: «che abbla per conseguenza la morte o
1'inabilita' al lavoro per piu' di tre giorni» sono sosbtituite dalle
sequenti: «mortale o con prognosi superiore a btrenta glornix;

2) 11 guinte comma e' sostituito dal sequente: «Fer il datore di
lavoro soggetto agli obblighi del presente titolo, 1'adempimento di
cui al prime ceomma s$i intende assolto con 1'invie all'Istituto
assicuratore della denuncia di infortunico di cui all'articolo 33 con
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modalita' telematica. Ai fini degli adempimenti di «cui al presente
articele, 1'Istituto assicuratore mette a dispoesizione, mediante la
cooperazione applicativa di cui all'articolo 72, comma 1, lettera e},
del decreto legislative 7 marzo 2005, m. 82, 1 dati relativi alle
denunce degli infortuni mertali o con prognosi superiore a trenta
gliorni.»;
d) all'articole 56:

1) il prime comma e' sostituito dal seguente: «L'Istituto

assicuratore mette a disposizione, mediante La cooperazione

applicativa di cui all'articolo 72, comma 1, lettera e), del decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, i dati relativi alle denunce degli
infortuni mortali o con prognosi superiore a trenta giorni.»;

2) al secondo comma, l'alinez e' sostituito dal seguente: «Nel piu’
breve tempo possibile, e in ogni «caso entro guattro giorni dalla
dispenibiiita' dei dati con le modalita' di cui al primo comma, la
direzione territoriale del lavoro - settore ispezione del lavoro
competente per territorioc o 1 corrispondenti uffici della regione

siciliana. e delle Provinge autonome di Trente e di Bolzano,
procedono, su richiesta del lavoratore infortunato, di un superstite
o dell'Istituto assicuratore, ad una inchiesta ai fini di

accertare: »;

3) il terzo comma e' sostituito dal seguente: «La direzio
territoriale del lavoro — settore ispezione del lavoro competente p
territoric o i corrispondenti uffici della regione sicilianz e del
provinee autonome di Trente e di Beolzano, gualora lo ritenga
necessario ovvero ne sianoc richiesti dall'Istituto assicuratore o
dall'infortunato o dai suoi superstiti, eseguono 1'inchiesta sul
luocgeo dell'infortunio.»;

4) al quarto comma, le parcle: «alla direzione provinciale del
lavoro - settore ispezione del lavorow» sono sostituite dalle
seguenti: «alla direzione territoriale del lavorec - settore ispezione
del lavoro competente per territorio o ai corrispondenti uffici della
regione siciliana e delle province autonome di Trento e di Bolzano».

e} all'articolo 238:

} a2l secondo comma, dopo le parole: «Dette certificate» sono
nserite le seguenti: «, salve guanto previsto dall'articeole 25 del
decreto legislative 23 febbraieo 2000, n. 38,» e le parcle: «esso e
compilato secondc un modulo speciale € portante un talloncino per la
ricevuta, approvatoc dal Ministero del lavore e della previdenza
sociale e da guello per le poste e le telecomunicazioni sentite
1'Istituto assicuratore. Questo ha ¢ura di fornire periodicamente ed
in numerce sufficiente 1 detti moduli ai medici, ai Comuni, agli
ospedali ed agli uffici postali della circoscrizione e, occorrendo,
anche agli esercenti le aziende» sono sostituite dalle seguenti: «e
deve essere Lrasmessce all'lstituto assicuratore per via telematica
direttamente dal medico o dalla struttura sanitaria competente zl
rilascioy;

2) 1l terzo comma e' sostituito dal seguente: «l1 datore di lavoro
deve fornire all'lstituto assicuratore tutte le notizie necessarie
per 1'istruttoria delle denunce di cui al secondo comma.»;

3) 11 guarto comma e' sostituito dal seguente: «La trasmissione per
via telematica del certificato di cul al secondo comma e' effettuata
utilizzando i servizi telematici messi a disposizione dall'Istituto
assicuratore. 1 dati delle certificazioni sonc resi disponibili
telematicamente dall'istituto assicuratore ai soggetti obbligati a
effettuare la denuncia in modalita' telematica, nel rispette delle
disposizioni di cul al decreto legislative 320 giugne 2003, n. 196, e
successive modificazioni.»;

4} 1 commi guintc e sesto sono abregati;
f} all'articeleo 251, dopo il prime comma, e' inserito i1l
seguente: «l dati delle certificazioni sono resi disponibili
telematicamente dall'istituto assicuratore ai soggettli obbligati a

effettuare la denuncia in modalita' telematica, nel rispetto delle
disposizioni di cuil al decrete legislativeo 30 giugno 2003, n. 1%6, e
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succegsive modificazioni.».

2. Le modificazieni di cui a2l comma 1, lettere b), <), d), =) ed
f), hanno efficacia a decorrere dal centottantesimo giornc successivo
alla data di entrata in vigore del sresente decretoc e,
contestiualmente, sono abrogati i commi 6 e 7 dell'articole 32 del
decreto-legge 21 giugne 2013, n. 69, cenvertito, con modificazieni,
dalla legge 9 agesto 2013, n. 98.

3. A decorrere dal centottantesimo giorno successivo alla data di
entrata in vigore del presente decreto, con la trasmissione per via
telematica del certificate di malattia professionale, ai sensi degli
articoli 53 e 251 del decreto del Presidente della Repubblica 30
giugno 1965, n. 1124, come modificati dal presente decreto, si
intende assclto, per le malattie professionali indicate nell'elenco
di cui all'articolo 13% del decretoc del Presidente della Repubblica
n. 1124 del 1965, 1'obbligo di trasmissione della denuncia di cui al

medesimo articolo 139 ai fini dell'alimentazicne del Registro
Naziocnale delle malattie causate dal lavoro ovvero ad essc correlate,
di cui, all'articelo 10, comma 5, del decreto legislativeo 23. febbraio
2000, n. 38.

4. A decorrere dal novantesime glornec =
entrata in vigore del presente decreto, e
tenuta del registrc infeortuni.

5. Agli adempimenti derivanti dal presente articolo le
amministrazioni competenti provvedono con le rigorse umane,
strumentali & finanziarie gia' disponibili a legislazione -vigente e
comungue senza nuevi o magglori oneri a carice della finanza

uccessive alla data di
' abolite 1l'ebblige di

pubblica.
Capo IV

Revisione del regime delle sanzioni

Art. 22

Modifica di disposizioni sanzionatorie in materia
di laveoro e legislazicne sociale

1. All'articele 3 del decreto-legge 22 febbraio 2002, n. 12,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 aprile 2002, n. 73, e
successive modificazicni, il comma 3 e' sostituite dai seguenti:

«3. Ferma restande 1'applicazione delle sanzioni gia' previste
dalla normativa in wvigore, in casoc di impiego di lavoratori
subordinati senza preventiva comunicazicne di  instaurazicne del
rapporto di lavoro da parte del datore di lavoro privato, con la sola
esclusione del datore di lavoro domestice, =i applica altresi' la
sanzione amministrativa pecuniaria:

a} da euro 1.500 a euro 9.000 per ciascun lavoratore irregolare, in
caso di impiego del lavoratore sino a trenta giorni di effettive
lavoro;

b) da euro 3.000 a esuroc 18.000 per ciascun lavoratore irregolare
in caso di impiego del laveratore da trentuno e sine a sessant
giorni di effettive lavoroe;

a2 euro 6.000 a eurc 36.000 per ciascun lavoratore irregolare,
in caso di impiego del lavoratore cltre sessanta glorni di effettive
lavoro,

3-bis. In relazione alla wvielazione di cui al comma 3, fatta
eccezione per le ipotesi di cul al comma 3-gquater, trova applicaziocne
la procedura di diffida di ecui all'articeleo 13 del decreto
legislative 23 aprile 2004, n. 124, e successive modificazioni.

3-ter. Nel casc di cul al comma 3-bis, la diffida prevede, in
relazione ai lavoratori irregelari ancera in forza pressc 11 datore
di laverc e fatta salva 1'ipotesi in cui risultino regolarmente
occupati per un periodo lavorative successivo, la stipulazicne di un
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contratte di lavoro subordinato a tempo indeterminate, anche a tempo
parziale con riduzione dell'sraric di lavoro non superiore al
cinquanta per cento dell'orario a tempc pilenc, o con contratto a
tempo pieno e determinate di durata non inferiore a tre mesi, nonche'
11 mantenimento in servizio degli stessi per almeno tre mesi. In tale
ipotesi, la prova della avvenuta regolarizzazicne e del pagamento

delle sanzieni e dei contributi e premi previsti, ai sensi
dell'articole 13, comma 5, del decreto legislative 23 aprile 2004, n.
124, e' fornita entro il termine di centoventi gilorni dalla notifica

del relative verbale.

3-quater. Le sanzioni sonc aumentate del venti per cento in caso di
impiege di lavorateri stranieri al sensi dell'articolo 22, comma 12,
del decreto legislative 25 luglio 1998, n. 286, o di minori in eta’
non lavorativa.

3-quinguies. In caso di irrogazione della sanzione di cui al comma
3, non trovano applicazione le sanzioni di cui all'articolo 19, commi
2 e 3, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, nonche' le
sanzioni di cui all'articole 39, comma.7, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertite, con modificazioni, dalla legge @ agosto
2008; no 133 .9

2. All'articoleo 14, comma 1, del decreto-legge 23 digembre 2013, n.
145, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n.
9, sono apportate le seguenti modificazioni:

la lettera b) e' abrogata;

al

b) alla lettera d), l'alinea &' sostituite dal seguente: «d) il
trenta per cento dell'importo delle sanzioni -amministrative di cui
all'articole 3 del decreto-legge 22 febbraic 2002, n. 12, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 aprile 2002, n. 73, e successive
fiodificazioni, nonche' delle somme aggiuntive di cui all'articele 14,
comma 4, lettera ¢), e comma 5, lettera b), del decreto legislativo 9
aprile 2008, n. 81, e successive modificazioni, ed i maggiloeri
introiti derivanti dall'incremento delle sanzioni di cul alla lettera
c) sono versati ad apposite capitole dell'entrata del bilancic dello
Stato per essere riassegnati:m».

3. I maggiori introiti derivanti dall'incremento delle sanzioni
amministrative e delle somme aggiuntive, previsto dall'articelo 14,
comma 1, lettera b), del decreto-legge n. 145 del 2013, nel testo
vigente prima della data di entrata in vigore del presente decreto,
con riferimento alle violazicnl commesse prima della predetta data,
continuanc ad essere versati ad appositc capitelo dell'entrata del
bilancio dello Stato per essere riassegnati alle destinazioni di  cul
all'articoleo 14, comma 1, lettera d), n. 1} e 2), del medesimo
decreto-legge.

4, Bll'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, =n. 81,
sono apportate le seguenti modificazioni:

aj) al comma 4, lettera c), le parole «1.950 euro» seno sostituite
dalle sequenti: «2.000 euro» e le parole «3.250 euro» sono sostituite
dalle seguenti: «3.200 euro»;

B} al comma 5, lettera b), le parole «3.250 euro» sono sostituite
dalle seguenti: «2.200 euro»;

¢) depe il comma 5, e' inserite il seguente:

«5-bis. Su istanza di parte, fermo restando il rispetto delle altre
condizioni di cui z2i commi 4 e 5, la reveca e' altresi' concessa
suberdinatamente al pagamente del wventicingue per cento della somma
aggiuntiva dovuta. L'importo residue, maggiorato del cingue per
cento, e' wversato entroe sei mesi dalla data di presentazione
dell'istanza di revoca. In caso di mancato versamente o di versamento
parziale dell'importe residuo entro detto termine, 1l provvedimento
di accoglimento dell'istanza di cui al presente comma costituisce
titole esecutive per 1l'importe non versato.».

5. All'articolo 38 del decreto-legge 25 giugne 2008, n. 112,
convertiteo, con medificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, il
comma / e' sostituito dal seguente:

«7. Salvo 1 casi di errore meramente materiale, 1'omessa o infedele
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registrazione dei dati di cui ai commi 1, 2 e 3 che determina
differenti trattamenti retributivi, previdenziali o fiscalli e' punita
con la sanzione amministrativa pecuniaria da 150 a 1.500 euro. Se la
viclazione si riferisce a piu' di cingue laveratori ovverg a un
pericdo superiore a sei mesi la sanzione va da 500 a 3.000 euro. G5e
la violazione si riferisce a piu' di dieci lavoratori ovvero a un
periode superiore a dodici mesi la sanzione va da 1.000 a 6.000 euro.
A3 fini del primo pericde, la nozione di omessa registrazione si
riferisce alle scritture complessivamente omesse e nen a clascun
singolo date di cui manchi la registrazione e la nozicne di infedele

registrazione si riferisce alle scritturazioni dei dati di cui ai
commi 1 e 2 diverse rispetto alla gqualita' © quantita' della
prestazione lavorativa effettivamente resa Q alle somme
ef fettivamente ercgate. La mancata conservazione per il termine
previste dal decrete di cui al comma 4 e' punita con la sanzione

pecuniaria amministrativa da 100 a 600 euro. Alla contestazione delle
sanzioni amministrative di cui al presente comma provvedono gli
.organi di wvigilanza che effettuano accertamenti in materia di lavoro
e previdenza. Autorita' competente a ricevere il rapporto al sensi
dell"articolo 17 della legge 24 novembre 1981, n. 683, e' la
Direzione territoriale del lavoro territorialmente competente.».

6. Rll'articolo 82 del decreto del Presidente della Repubblica 30
maggio 1955, n. 797, il secondo comma e' sSestituito dal seguente:

«Il datore di lavoro che non prevvede, se tenutovi, alla
corresponsione degli assegni e' punito con la sanwzicne amministrativa
pecuniaria da 300 a 5.000 euro. Se la violazione si riferisce a piu'
di ecingue laveoratori ovverc a un periode superiore a sei mesi la
sanzione va da 1.500 a 92.000 suroc. Se la wviolazione si riferisce a
piu' di dieci lavoratori ovvero a un periede superiore a dodici mesi
la sanzione va da 3.000 a 15.000 euro».

7. Bll'articolo 5 della legge 5 gennaio 1953, n. 4, il prime comma
sostituito dal seguente:
«Salvo che 11 fatte ocostituisca reato, 1in caso di mancata o
ritardata consegna al lavoratore del prospetto di paga, o di
omissione o© inesattezza nelle registrazionl apposte Sl detto
prospetto paga, si applica al datore di lavore la sanzione
amministrativa pecuniaria da 150 a 900 euro. Se 1la wvioclazione si
riferisce a piu' di cingue lavoratori ovverc a un pericdc superiore a
sel mesi la sanzione va da 600 a 3.600 euro. BSe la wvioclazione si
riferisce a piu' di dieci lavoratori ovvero a un periodo supericre a
dodici mesi la sanzione va da 1.200 a 7.200 euro. Nell'ipotesi in cuil

e!

il datore di lavoro adempia agli obblighi di cui agli articoli
precedenti attraverso la consegna al lavoratore di copia delle
scritturazioni effettuate nel libro unice del lavero, non 51
applicano le sanzioni di cui al presente articeolo ed il datore di
lavoro e' sanzionabile esclusivamente ai sensi dell'articele 39,
comma 7, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge € agosto 2008, n. 133, e successive

modificazioni.».

Titolo 11

Disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari opportunita’
Capo 1

Disposizioni in materia di rapporto di lavoro

Modifiche all'articole 4 della

legge 20 maggic 1970, n. 300 e
all'articolo 171 del decreto legisla

tiveo 30 giugne 2003, n. 196

-

1. L'articele 4 della legge 20 maggio 1870, n. 300 e' sostituito
dal seguente:

«hrt. 4 (Impianti audiovisivi e altri strumenti di controllo). -
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1. Gli impianti audiovisivi e gli altri strumenti dai gquali derivi
anche la possibilita' di controlle a distanza dell'attivita' deil
lavoratori possonc essere impiegati esclusivamente per esigenze
organizzative e produttive, per la sicurezza del lavoro e per la
tutela del patrimonic aziendale e possono essere Iinstallati previc
aceorde collettive stipulato dalla rappresentanza sindacale unitaria
¢ dalle rappresentanze sindacali aziendali. In alternativa, nel caso
di imprese con unita' produttive ubicate in diverse province della
stessa regione ovvero in piu' regioni, tale accordo puo' essere
stipulato dalle assoclazioni sindacali comparativamente piu'
rappresentative sul piano nazionale. In mancanza di accorde gli
impianti e gli strumenti di cui al periodo precedente posscnc essere
installati previa autorizzazione della Direzione territoriale del
lavoro o, in alternativa, nel caso di imprese con unita' produttive
dislocate negli ambiti di competenza di piu' Direzioni territoriali
del lavore, del Ministero del lavoro e delle politiche sociali.

2. La disposizione di cui al comma 1 non si applica agli strumenti
utilizzati dal. lavoratore per rendere la prestazione lavorativa .e
agli strumenti di registrazione degli accessi e delle presenze.

3. Le informazioni raccolte ai sensi dei commi 1 e 2 sono
tutilizzabili a tutti 1 fini connessi al rapporto di lavoro a
condizione che sia data al lavoratore adeguata informazione delle
modalita' d'uso degli strumenti e di effettuazione dei controlli e
nel rispetto di guanto disposto dal decreto legislativo 30 giugno
2003, n. 19%6.9.

2. L'articelo 171 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 1898,
e' sostituito dal seguente:

«Art. 171 (Altre fatlispecilie). - 1is La violazicne delle
disposizioni di cui =all'articeole 113 e all'articolo 4, primo e

sgconde comma, della legge 20 maggio 1970, n. 300, e' punita con le
sanzioni di cui all'articolo 38 della legge n. 300 del 1970.5».

Art. 24

Cessione deil riposi e delle ferie

1. Fermi restando i diritti di ecui al decreto legislative 8 aprile
2003, n. 66, i lavoratori possono cedere a titolo gratuito i riposi e
le ferie da loro maturati ai lavoratori dipendenti dallo stesso
datore di lavoro, al fine di consentire a questi ultimi di assistere
i figli mineri che per le particolari condizioni di salute
necessitano di cure costanti, nella misura, alle condizioni e secondo
e modalita' stabilite dai contratti collettivi stipulati dalle
associazioni sindacali comparativamente piu' rappresentative sul
piano nazionale applicabili al rapporte di lavoro.

Art. 25

Egenzioni dalla reperibilita’

1. All'artiecslo 5, comma 13, del decreto-legge 12 settembre 1983,
n. 463, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 1983,
n. 638, &' aggiunto, in fine, il seguente periocdo: «Con il medesimo
decretc sona stabilite le esenzioni dalla reperibilita' per i
lavoratori suberdinati dipendenti dai datori di lavoro privatis.

Ert., 26

Dimissioni volontarie e risoluzione consensuale

1. Al di fuori delle ipotesi di cui all'articole 55, comma 4, del
decrete legislative 26 marzo 2001, n. 151, e successive
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modificazioni, le dimissioni e la risoluzione consensuale del
rapporto di lavoro sono fatte, a pena di inefficacia, esclusivamente
con modalita' telematiche su appositi moduli resi disponibili dal
Ministero del lavore e delle peolitiche sociali attraverso 1l sito
www.lavoro.gov.it & trasmessi al datore di lavero e alla Direzione
territoriale del lavoro competente con le modalita' individuate con
il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di  cui
al comma 3.

2. Entro sette giorni dalla data di trasmissione del modulo di cui
al comma 1 11 laveoratore ha la facolta' di revocare le dimissioni e
la risoluzicne consensuale con le medesime modalita'.

3. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
da emanare entro 90 giorni dalla data di entrata 1n vigore del
presente decreto legislativo, S0N0 stabiliti i dati di
identificazione del rapporte di laveoro da cuil si intende recedere o
che si intende risolvere, i dati di identificazione del datore di
lavero e del lavoratore, le modalita' di trasmissicne nonche' gli
standard tecnici atti a definire la datz certa.di trasmissione.

4. La trasmissione del moduli di cui zl comma 1 puc' avvenire anche
per il tramite dei patronati, delle organizzazioni sindacali nonche'
degli enti bilaterali e delle commissiconi di certificazione di cuil
agli articoli 2, c¢omma 1, lettera h), e articolo 76 del decreto
legislativo 10 settembre 2003, n. 276.

5. Salvo che il fatbto costituisga reato, il datore di lavoroc che
alteri i moduli di eni al comma 1 e' punite corn la sanzione
amministrativa da eurc 5.000 ad eurc 30.000. L'accertamento e
1'irrogazione della sanzione sonoc di competenza delle Direzioni
territoriali del lavoro. §i applicano, in guanto compatibili, le
disposizioni di cui alla legge 24 novembres 1981, n. 689.

6. All'attuazione del presente articole si provvede con le risorse
umane, strumentali e finanziarie gila' disponibili a legislazione
vigenkte e comungue senza nuevi o maggicri oneri a carico del bilancio
dello Stato.

7. I commi da 1 a 4 non sono applicabili al lavoro domestico e nel
caso in cul le dimissioni o la riscoluzione consensuale intervengono
nelle sedi di cui all'articelo 2113, quarte comma, del codice civile
¢ avanti alle commissioni di certificaziocne di cui all'articolo 76
del decreto legislativo n. 276 del 2003.

8. Le disposizioni di cul al presente articole trovano applicazione
a far data dal sessantesimo glorno successive alla data di entrata in
vigore del decreto di cui al comma 3 e dalla medesima data sono
abrogati 1 commi da 17 a 23-bis dell'articelo 4 della legge 28 giugno
2012, n. 92.

Capo II

Disposizioni in materia di pari opportunita’

Art. 27
Modifica al decreto legislative 11 aprile 2006, n. 198
1. Al decreto legislative 11 aprile 2006, n. 198, le easpressicni

«provincialiy» & «provinciale» ovungue ricorrono sono sostituite
rispettivamente dalle seguenti: «delle citta' metropolitane e degli
enti di area vasta di cui alla legge 7 aprile 2014, n. 56» = «della
citta' metropolitana e dell'ente di area wvasta di cui alla legge 7

aprile 2014, n. 56».

e
Y
(o
ra
@©

Modifica all'articolo 8
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del decrete legislative 11 aprile 2006, n. 198

1. All'articolo B del decreto legislative 11 aprile 2006, n. 198,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, lettera e), dopo le parcle «pari opportunita'’ nel
lavoroy, Sono inserite le seguenti: «che ne abbiano fatto richiesta»;

by al comma 2?-bis, dope le parcle «le designazioni di cul al comma»
sono inserite le parole: «2»;

o) al comma 3:

1} alla lettera a), le parole: «sei esperti» sono sostitute dalle
seguenti: «Lre espertin;

2y la lettera b) &' sostituita dalla seguente: «b) quattro
rappresentanti, rispettivamente, del Ministero dello sviluppo
economico, del Dipartimentc della funzione pubblica, del Dipartimento
per le pari opportunita' e del Dipartimento per le politiche della
famiglia della Presidenza del Consiglio dei ministri;»;

3} la lettera c) e' sostituita dalla seguente: «c) Lre
rappresentanti del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, in
rappresentanza delle Direzioni generali della tutela delle condizioni
di lavoro e delle relazioni industriali, per lg politiche attive, i
servizi per 11 lavoro e la formazione, per 1l'inclusione e le
politiche sociali;»;

4} la lettera c-bkis e' soppressa.

2. Il Comitato nazionale per l'attuazione dei principi di parita'
di trattamento ed uguaglianza di opportunita' tra lavoratori e
lavoratrici gia' costituite alla data di entrata in wvigore del
presente decrete legislative continua ad operare nell'attuale
composizione fino alla naturale scadencza.

Art. 29

Modifica all'articolo 9
del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198

1. Bll'articolo 9, del decreto legislative 11 aprile 2006, n. 198,
il comma 2 &' sostituito dal seguente: «2. I1 Comitato delibera in
ordine al proprio funzionamento e, per lo svolgimento dei propri
compiti, puo' costituire specifici gruppi di lavoro.».

Art. 30

Modifica dell'articole 10
del decreto legislativeo 11 aprile 2006, n. 198

1. L'articole 10 del decrete legislativo 11 aprile 2006, n.1% 8 e
sostituito dal seguente:

«Art. 10 (Compiti del Comitate). - 1. TI1 Comitato adotta ogni
iniziativa utile, nell'ambiteo delle competenze statali, per il
perseguimento delle finalita' di cui all'articolo 8, comma 1, e in
particolare:

al formula proposte sulle gquastioni generali relative
all'attuaziens degli obiettivi della parita’ e delle pari
cpportunita', nonche' per lo sviluppe e il perfezionamento della
legislazione yigente che direttamente incide sulle condizioni di
lavoro delle denne;

b) informa e sensibilizza 1'opinicne pubblica sulla necessita' di
promuovere le pari oppertunita' per le donne nella formazione e nella

vita lavoratiwva;

¢) formula, entro il mese di febbraio di ogni anno, gli indirizzi
in materia di promozicne delle pari opportunita' per le iniziative
del Ministero del lavero e delle politiche seciali da programmare
nell'annc finanziario successivo, indicando obiettivi e tipologie di
progetti di azioni positive che intende promucvere. BSulla base di
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tali indirizzi il Ministero del lavoro e delle politiche sociali
pubblica apposite bando di finanziamento dei progetti di azione
positiva;

d) partecipa attraverso propri rappresentanti alla commissione di
valutazione dei progetti di aziene positiva. Con decrete del Ministro
del laveoro e delle politiche scciali, da adottarsi entro 90 giorni
dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono
definiti la composizicne della commissione, 1 criteri di wvalutazione
dei progetti e di erogazione dei finanziamenti, nonche' le modalita'
di svolgimento delle attivita' di monitoraggio e controllo deil
progetti approvati. Ai componenti della commissione nan gono
corrisposti gettoni, compensi, rimborsi di spese o altri emolumenti
comungue dencminati;

e} collabora, su richiesta, alla stesura di codici di comportamento
diretti a specificare le regole di condotta conformi alla parita' e a
individuare le manifestazieni anche indirette delle discriminazioni;

f) verifica lo stato di applicazione della legislazione vigente in
materia di parita'; .

g} elabora iniziative per favorlre il dlalogo tra le parti sociali,

al fine di promuovere la parita di trattamento, avvalendosi dei
risultati dei monitoraggi effettuati sulle prassi nei luoghi di
lavoro, nell'aceesse al lavoro, alla formazione e promozicne
professionale, nonche' sui contratti cellettivi, sui @odici di
comportamento, ricerche o scambi di esperienze e buone prassi;

h) propone seluzioni alle controversie collettive, anche
indirizzande gli interessati all'adozione di azioni positive per la
rimozione delle diseriminazioni pregresse o di situazieni di

squilibrio nella posizicne di uomini e denne in relazione allo stato
delle assunzioni, della formazione e della promozione professionale,
delle ceondizioni di lavoro e retributive;

i} elabora iniziative per faveorire il dialogo con le organizzazioni
ron governative che hanno un legittimo interesse a contribuire alla
lotta contro le discriminazioni fra donne e uomini nell'occupazione e
nell'impiego;

1) puo' richiedere alle Direzioni interregionali e territoriall del
lavero di acguisire presso i lueghi di lavoro informazieni sulla
situazione occupazicnale maschile e femminile, din relazione allo
stato delle assunzioni, della formazione e della promozione
professionale;

m) promuove una adeguata rappresentanza di donne negli crganismi

pubblici nazionali e 1locali competenti in materia di lavoro e
formazione professionale;

n) provvede allo scambio di informazioni disponibili con gli
organismi eurcpei corrispondenti in materia di parita' fra donne e
uomiri nell'vccupazione e nell'impiego;

o} promuove la rimozione, anche attraverso azioni peositive, degli
ostacoeli ¢he limitano 1l'uguaglianza tra uomo e donna nella

progressione professionale e di carriera, lo sviluppo di misure per
il reinserimento della donna lavoratrice dopo la maternita', la piu’
ampia diffusione del lavoro a tempo parziale e degli altri strumenti
di flessibilita' a livelle aziendale che consentanc una migliore
conciliazione tra vita lavorativa e impegni familiari;

p) svolge le attivita' di monitoraggio e controllo dei progetti
gia' approvati, verificandone 1la corretta attuazione e 1'esito
finale.».

Art. 31
Modifica all'articoleo 12
del decretc legislativo 11 aprile 2006, n. 198

1. Bll'articolo 12 del decreto legislativo 11 aprile 2006, n.198
sono apportate le seguenti modificazioni:
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a) il comma 3 e' sostituito dal seguente: «3. Le consigliere e 1
consiglieri di parita' regionali, delle citta' metropolitane e degli
eriti di area wvasta di cui alla legge 7 aprile 2014, n. 56, effettivi
e supplenti, sono nominati con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, su designazione delle regioni, delle citta'
metropolitane e degli enti di area vasta, sulla base deil reguisiti di
cul all'articele 13, comma 1, e previo espletamentc di una procedura
di valutazione comparativa.»;

B) Il comma 4 &' sostituito dal seguente: «4. In caso di mancata

designazione delle consigliere e dei consiglieri di parita’
regionali, delle citta' metropolitane e degli enti di area wasta di
cui alla legge 7 aprile 2014, n. 56 entro 1 sessanta giorni

successivi alla scadenza del mandato © in caso di designazioeone
effettuata in assenza del reguisiti richiesti dall'articolo 13, comma
1, 11 Ministre del lavorc e delle politiche =sociali, nei trenta
giorni successivi, indice una procedura di valutazione comparativa,
nel rispetto dei requisiti di cui all'articeleo 13, comma 1, di durata
non superiore, complessivamente, ai 90 gilorni successivi alla
scadenza dei termini per la presentazione delle candidature.»;

) Al comma 5, le parcle «nella Gazzetta Ufficialew» sono sostituite

le seguenti: «sul sito internet del Ministero del lavero e delle

c
alle
politiche scociali www.lavoro.gov.it.».

ol oR

Art. 32

Modifica all'articolo 14
del decreto legislative 11 aprile 2006, n. 198

1. L'articolo 14 del decreto legislative 11 aprile 2006, n. 198, &'
sostituito dal seguente:

«hrt. 14 (Mandate). - 1. Il mandato delle consigliere e dei
consiglieri di cui all'articelo 12, effettivi e supplenti, ha la
durata di gquattro anni ed e' rinnovabile per una sola volta. In ogni

caso, per la determinazione della durata complessiva del mandato si
computano tutti i perieodi svolti inm gualita' di consigliera e
consigliere, sia effettive che supplente, anche non continuativi e

anche di durata inferiore a guattro anni. La procedura di rinnove si
svolge secondo le modalita' previste dall'articeolo 12. 1e consigliere
e 1 consiglieri di parita' continuano a svolgere le loro funzioni
fino al completamente della procedura di cui all'articole 12, comma
4, Non si applicanc, al riguardo, le dispesizioni di cui all'articolo
6, comma 1, della legge 15 Iuglio 2002, n. 145.».

Art. 33

Modifica dell'articolo 15
del decreto legislativeo 11 aprile 2006, n. 198

-

L'articele 15 del decreto legislative 11 aprile 2006, n. 1928, e
sostituitc dal seguente:

«Brt. 15 (Compiti e funzioni). - 1. Le consigliere ed i consiglieri
di parita' intraprendono ogni utile iniziativa, nell'ambito delle
competenze dello Stato, ai fini del rispette del principio di non
discriminazione e della promozicne di pari opportunita'’ per
lavoratori e lavoratrici, svolgendo 1in particolare 1 seguenti
compiti:

a) rilevazione delle situazioni di squilibric di genere, anche in

collaberazione con le direzioni interregiconalli e territoriali del
lavoro, al fine di svolgere le funzioni promozionali e di garanzia
contro le discriminazioni nell'accessec al lavoro, nella promczione e
nella formazione professionale, ivi compresa la progressicne
professionale e di carriera, nelle condizioni di lavoro compresa la
retribuzione, nonche' 1n relazione alle forme pensionistiche
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complementari collettive di cui al decreto legislative 5 dicembre

2005, n. 252;

bh) promozione di progetti di azioni positive, anche attraverso
1'individuazione delle risorse dell'Unione europea, nazionall e
locali finalizzate allo scopo;

¢) promozione della coerenza della programmazione delle politiche
di sviluppo territoriale rispetto agli indirizzi dell'unione europea
e di guelli nazienali e regionali in materia di pari opportunita’;

d} promozione delle politiche di pari opportunita' nell'ambito
delle politiche attive del lavoro, comprese guelle formative;

e) collaborazione con le direzioni interregicnali e territoriali
del lavorc al fine di rilevare l'esistenza delle violazieni della
normativa in materia di parita’, pari opportunita' e garanzia contro
le discriminazicni, anche mediante la progettazione di appositi
pacchetti formativi;

f) diffusione della conoscenza e dello scambio di bucne prassi e
attivita' di informazione e formazione culturale sui problemi delle
pari opportunita' e sulle varie forme di discriminazione; .

g) collegamento e collaborazione con i1 competenti assessorati e con
gli organismi di parita' degli enti locali.

2. La consigliera nazionale di parita', nell'ambitc delle proprie
competenze, determina le priorita' d'intervente & 1 programmi di
aziene, nel rispetto della programmazicne annuale del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali. Svolge i compiti di cul al comma 1
e pus' svolgere, avvalendosl delle strutture del Ministero del lavoro
e delle politiche sociali e dei relativi enti strumentali, inchieste
indipendenti din materia di discriminazioni sul lavoro e puo’
pubblicare relazioni indipendenti e raccomandazioni 1in materia di
discriminazioni sul lavoro.

3. Le consigliere e 1 consiglieri nazionale e regionali partecipanc
al tavoli di partenariato locale e ai comitati di sorveglianza di cui
al regolamento (CE} n. 1303/20132 del Parlamento eurcpeo e del
Consiglio del 17 dicembre 2013. Le consigliere e 1 consiglieri
régionali, delle cittza' metropolitane e degli enti di area vasta sonc

inoltre componenti delle commissioni di parita' del corrispondente
livello territoriale, ovvero di organismi diversamente denominati che
svolgone funzioni analoghe. La ccnsigliera o) il consigliere

nazionale, ¢ 1in sua sostituzione la supplente o 11 supplente, e!
componente del Comitato nazionale di cui all'articeolo 8.

4. Le regioni forniscono alle consigliere wed ai consiglieri di
parita' il supporto tecnice necessario: alla rilevazione di
situazioni di squilibric di genere; all'elaborazione dei dati
contenutl nei rapporti sulls situazione del perscnale di cui

all'articole 46; alla promozicone e alla realizzazione di piani di
formazione e rigualificazione professionale; alla promozicne di
progetti di azioni positive.

5. 8u richiesta delle consigliere e del consiglieri di parita', Ile
Direzioni interregionali e territoriali del lavoro, territorialmente
competenti, acguisiscono nei lucghi di lavoro informazioni sulla
situazione occupazionale maschile e femminile, in relaziocne allo
stato delle assunzioni, della formazione e promozione professionale,
delle retribuzioni, delle condizioni di lavoro, della cessazione del
rapporto di lavoro, ed ocgni altro elemento utile, anche in base a
specifici criteri di rilevazione indicati nella richiesta.

6. Entreoc 11 31 dicembre di ogni anno le c¢onsigliere ed 1
consiglieri di parita' regionali, delle ¢itta' metropolitane e degli
enti di area wvasta di cui alla legge 7 aprile 2014, n. 56, presentano
un rapporte sull'attivita' svelta, redatto sulla base di indicazioni
fornite dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali, agli
organi che hanno provveduto alla designazicone e alla nomina. La
consigliera o il consigliere di parita' che nen abbia provveduto alla
pregentazions del rapperto o wvi abbia provvedute con un ritardo
superiore a tre mesi decade dall'ufficio con provvedimento adottato,
su segnalazione dell'organc che ha provveduto alla designazione, dal
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Ministro del lavoro e delle politiche sociali.

7. Entro il 31 marzo di ogni anno la consigliera o il consigliere
nazionale di parita' elabora, anche sulla base dei rapporti di cui al
comma 6, un rapporto al Ministro del lavoro e delle peolitiche socialil
e al Ministro per le pari opportunita' sulla propria attivita' e su
quella svolta dalla Conferenza nazionale di cuil all'articele 19. 81
applica quanto previsto nell'ultimo periodo del comma 6 1in caso di
mancata o ritardata presentazione del rapporto.».

Art. 34

Modifica dell'articele 16
del decreto legislative 11 aprile 2006, n. 198

1. L'articolo 16 del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, e'
sostituito dal seguente:

«Brt. 16 (Sede e attrezzature). - 1. L'ufficio delle consigliere
dei consiglieri di parita' regionali, delle <citta' metropolitane
degli enti di area vasta di cui alla legge 7 aprile 2014, n. 56 e
ubicato rispettivamente presso le regioni, le citta' metropolitane e
gli enti di area vasta. L'ufficio della consigliera o del consigliere
nazionale di parita' e' ubicato presso 1l Ministerc del lavore e
delle politiche sociali. L'ufficio e funzionalmente autonomo, dotato
del personale, delle apparecchiature e delle strutture necessarie e
idenee alle svolgimento dei suel compiti. Il personale, la
strumentazione e le attrezzature necessari devono essere prontamente
assegnati dagli enti presso cui 1'ufficic e' ubicato, nell'ambito
delle risorse esistenti e a invarianza della spesa.

2. I1 Ministro del lavore e delle politiche sociali puo’
predisporre con gli enti territoriali, nel cui ambito operano le
consigliere e i consiglieri di parita', convenzioni gquadro allo scopo
di definire 1le modalita' di organizzazione e di funzionamento
dell'ufficis delle consigliere e del consiglieri di parita', mnonche'
gli dindirizzi generali per 1'espletamento dei compiti di cul
all'articole 15, comma 1, lettere by, c), 4, e g).».

T @

Art. 35

Modifica degli articoli 17 e 18
del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198

1. Gli articoli 17 e 18 del decreto legislative 11 aprile 2006, n.
198, sono sestituiti dai sequenti:

«hrt. 17 (Permessi). - 1. Le consigliere e 1 consiglieri di
parita', nazionale e regionali, hanno diritlto per l'esercizio delle
loro funzioni, ove si tratti di lavoratori dipendenti, ad assentarsi
dal posto di lavoro per un massimo di ecinguanta ore lavorative
mensili medie. Nella medesima ipotesi le consigliere = i comnsiglieri
di parita' delle citta' metropolitane e degli enti territoriali di
area vasta di cui alla legge 7 aprile 2014, n. 56 hanno diritte ad
zssentarsi dal posto di lavero per un massime di trenta ore
lavorative mensili medie. L'eventuale retribuzione del suddetti
permessi e' rimessa alla disponibilita' finanziaria dell'ente di
pertinenza che, su richiesta, e' ftenuto a rimborsare al datore di
lavoro guante in tal caseo corrisposto per le ore di effettiva
assenza. Ai fini dell'esercizio del diritte di assentarsi dal luogo
di lavoro di cui al presente comma, le consigliere e 1 consiglieri di
parita' devono darne comunicazione scritta al datore di lavoro almeno
tre giorni prima dell'inizio dell'assenza. Le consigliere e i
consiglieri di parita' supplenti hanno diritto ai permessi solo nei
casi in cui non ne usufruiscano le consigliere e 1 consiglieri di
parita' effettivi.

2. L'ente territoriale che ha proceduto alla designazicne puo’
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attribuire, a proprio carice, zlle consigliere e ai consiglieri di
parita' regionali, delle citta' metropolitane e degli enti di area
vasta di cui alla legge 7 aprile 2014, n. 56, «che siano lawvoratori
dipendenti, lavoratori autonomi o liberi professionisti, una
indennita' mensile, differenziata tra il rucloe di effettiveo e quello
di supplente, sulla base di criteri determinati dalla Conferenza
unificata di cui all'articele 8 del decrete legislativo 28 agoesto
1897, n. 281. 1I1 riconoscimente della predetta indennita' alle
consigliere e ai consiglieri di parita' supplenti e' limitato ai soli
pericdi di effettivo esercizio della supplenza.

3. Alla consigliera e al consigliere nazionale di parita' e

attribuita un'indennita' annua. La consigliera e 1l consigliere
nazionale di parita', ove lavoratore dipendente, usufruiscono,
ineltre, di un numero massime di  permessi non rebtribuiti. In

alternativa a guanto previsto dal primo e dal seconde pericdo, la
consigliera e il consigliere nazionale di parita' possonc richiedere
il collocamento in aspettativa mnon retribuita per la durata del
mandato, percepende in tal caso un'indennita' complessiva annua. Con
decreto del Ministro del lavero e delle politiche sociali, di
congerte con il Ministero dell'economia e delle finanze, sono
stabiliti, nei limiti delle disponibilita' del Fondo di cui
all'articele 18, 1 criteri e le modalita' per determinare la misura
dell'indennita' di cui al primo periode, differenziata tra 1l ruolo
di effettive & gquello di supplente, il numere massimo dei permessi
non retribuiti di cui al secondo periodo, 1 criteri e le medalita’
per determinare la misura dell'indennita' complessiva di cui al terzo
periodo, le risorse destinate alle missioni legate all'espletamento
delle funzioni e le spese per le attivita' della consigliera o del
consigliere nazionale di parita'.».

«Art. 18 (Fondc per l'attivita' delle Consigliere e deil consiglieri
nazionali di parita'). - 1. Il Fondo per 1'attivita’ delle
consigliere e dei consiglieri di parita' nazionali, effettivi e
supplenti, e' alimentato dalle risorse di cui all'articolo 47, comma
1, lettera d), della legge 17 maggic 1993, n. 144 e successive
modificazioni. Il Fondo e' destinatoc a2 finanziare le spese relative
alle attivitza' della consigliera o del consigliere nazionale di
parita', le spese per missioni, le spese relative al pagamento di
compensi per indennita', differenziati tra effettivi & supplenti, 1

rimborsi e le remunerazioni dei permessi spettanti ai sensi
dell'articole 17, comma 1.».

2. Per 1l'anno 2015, zlle spese di cui all'articelo 18 del decreto
legislative 11 zprile 2006, n. 198, come sostituite dal comma 1 del
presente articole, nel limite complessive di 140.000 euro per tale
anno 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione per il
medesimo anno del fondo di cui all'articole 1, comma 107, della legge
23 dicembre 2014, n. 190. Il Ministro dell'economia e delle finanze
e' autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

Modifica dell'articeole 19
del decreto legislative 11 aprile 2006, n. 198

1. L'articolo 19 del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, e
sostituito dal seguente:

«BArt, 19 (Conferenza nazionale delle consigliere e dei consiglieri
di parita'). — 1. La Conferenza nazionale delle consigliere e dei
consiglieri di parita', che comprende tutte le consigliere e 1
consiglieri, nazionale, regionali, delle citta' metrepelitane e deglil
enti di area vasta di cui alla legge 7 aprile 2014, =n. 56, =e'
coordinata dalla consigliera o dal consigliere nazionale di parita’',
in collaborazione con due consigliere o consiglieri di parita' in
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rappresentanza rispettivamente delle o dei consiglieri regionali,
delle citta' metropolitane e degli enti di area wvasta.

2. La Conferenza cpera al fine di rafforzare le funzioni delle

', di accrescere l'efficacia

della loro azione, di consentire lo scambio di informazioni,
esperienze e buone prassi. La Presidenza del Consiglio del ministri -
Dipartimente per le pari opportunita' e 11 Ministero del lavoro e
delle politiche sociali promuoveono iniziative wvolte a garantire i1
coordinamente e 1'integrazione degli interventi necessari ad
assicurare l'effettivita' delle politiche di promozione delle pari
cpportunita' per i lavoratori e le lavoratrieci.

3. Dallo svolgimento delle attivita' del presente articolo non
devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.».

Art. 37

 Meodifica al decreto legislativeo 11 _aprile 2006, n. 138

1. Al decreto legislativeo 11 aprile 2006, n.198, dopo l'articole 19

e' inseritoc 1l seguente:

«Art. 19-bis (Disposizione transitoriz). - 1. Con decreto del
Presidente del Consiglic dei ministri, da emanare entro 90 giorni
dalla data di entrata in vigore dei provvedimenti attuativi della

legge 7 aprile 2014, n. 56, su proposta del Ministro del lavero e
delle pelitiche sociali e del Ministro degli affari regionali, sono
individuate le citta' metropolitane e gli enti di area vasta presso
cui collocare le consigliere e 1 consiglieri di parita' per lo
svolgimento dell'attivita' di supporto gia' espletata dalle province.

7. Fino alla effettiva costituzicne dei nuovi enti territorizli, in
applicazione dell'articoleo 1, comma 85, lettera f), della legge 7
aprile 2014, n. 56, le consigliere e 1 consiglieri di parita’,
effettivi e supplenti, continuano a svolgere le funzioni che non
possono essere in alcun mode interrotte. Le disposizioni del presente

capo si applicanoc alle consigliere e ai consiglieri di parita' in
carica alla data di entrata in vigere della presente disposizione. Al
fini dellz determinazione della durata dell'incarico o del rinnovo

dello stesso, si computanc anche i periodi gia' espletati in qualita'
di consigliera e consigliere di parita', sia effettivo che supplente,
alla data di entrata in wigore della presente dispesizione.».

Art. 38

Modifica dell'articclo 20
del decreto legislative 11 aprile 2006, n. 158

1. L'articole 20 del decreto legislative 11 aprile 2006, n. 198, e'
sostituito dal seguente:

«hrt. 20 (Relazione al Parlamente). - 1. I1 Ministre del lavere e
delle politiche sociali, sulla base delle informazioni fornite dalle
Consigliere nazionale, regionali, delle citta' metropolitane e degli
enti di area vasta, nonche' delle indicazieni fornite dal Comitato
nazionale di parita', acguisito il parere del Dipartimentec per Ile
pari opportunita', presenta al Parlamento, egni due anni, una
relazione contenente i risultati del monitoraggio sull'applicazione
della legislazione in materia di parita' e pari opportunita’ nel
lavoro e sulla wvalutazicne degli effetti delle disposizioni del
presente decreto.».

Arlt. 39

Modifica all'articoleo 38
del decreto legislative 11 aprile 2006, n. 198
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1. All'articolo 39, comma 1, del decreto legislativo 11 aprile
2006, n. 198, dopo le parcle «di procedura civile» sono aggiunte le
seguenti: «o da altre disposizicni di legge».

Art. 40

Modificae all'articolo 43
del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198

1. Bll'articolo 43, comma 1, del decreto legislative 11 aprile
2006, n. 198, dopo le parole «comungue denominati,», sonoc inserite le
seguenti: «dai centri per l'impiego,».

Art. 41

Modifica dell'articolo 44
del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198
1. L'articelo 44 del decrete legislative 11 aprile 2006, n. 198, ¢’
sostituito dal seguente:

«Art. 44 (Finanziamento). — 1. Entro 1l termine indicate nel bando
di cui all'articole 10, comma 1, lettera ¢), 1 dateri di lavere

pubblici e privati, le associazioni e le organizzazioni sindacali
nazionali e territoriali possono richiedere al Ministero del lavoro e
delle politiche sociali di essere ammessi al rimborso totale o
parziale di oneri finanziari connessi all'attuazione di pregetti di
azipnli positive presentati in base al medesimo bando.

2. 11 Ministero del lavoro e delle politiche wsociali, sentita la
commissione di cui all'articole 10, comma 1, lettera d), ammette i
progetti di azioni positive al beneficio di cui al comma 1 &, con lo
stesso provvedimento, autorizza le relative spese. L'attuazione dei
progetti di cui al comma 1 deve comunque avere inizic entro due mesi
dal rilascio dell'autorizzazione.

3. I progetti di azioni concordate dai datori di lavoro cen le
organizzazioni sindacali comparativamente piun' rappresentative sul
piano naziocnale hanno precedenza nell'accesso al beneficio di cui al
comma 1.

4. L'accesso ai fendi dell'Unicne eurcpea destinati alla
realizzazione di programmi o progetti di azioni positive, ad
eccezione di quelli di ecui all'articelo 45, e' subordinato al parere
del Comitato di cul all'articolo B.».

Art. 42

Modifiche e abreogazionil

1. All'articole 1, comma 14, del decreto-legge 16 maggio 2008, n.
85, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 1luglio 2008, n.
121, la lettera d) e' sostituita dalla seguente: «d) l'espressione
del concerto in sede di esercizio delle funzioni di competenza
statale attribuite al Ministeroc del lavore e delle politiche socialil
dagli articoli 20 e 48 del codice delle pari opportunita' tra uomo e
denna, di cui al decretc legislativo 11 aprile 2006, n. 198;».

2. L'articole 11 del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, e!
abrogato.

Titolo I1I

Disposizioni finali
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Art. 43

Entrata in vigore

entra in
pubblicazione

vigore 11 giorno
nella Gazzetta

1. Il presente decreto
quelle della sua
Repubblica italiana.

Ufficiale

Pagina 31 di 31

successivo &
della

Il presente decreto, munito del sigille delle Stato, sara' inserito

degli atti normativi
chiungue spetti

nella Raccolta wufficizale
italiana. E' fatto obbligo a
osservare.

Datoc a Roma,

addi' 14 settembre 2015

MATTARELLA

Renzi, Presidente del

ministri
Ministro del

sociall

Poletti,
politiche

Madia, Ministro
semplificazione e

amministrazicne

Al fano,

Orlando,

Padoan, Ministro
delle finanze

Lorenzin,

Orlando
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aella
di osservarlo

dell"

Repubblica
e di farle

Ministre dell'interno

Ministro della giustizia

Consiglio dei
lavoro e delle
per la
la pubblica
economila @

Ministro della salute
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